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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 febbraio 2009 , n.  12 .

       Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, recante proroga della partecipa-
zione italiana a missioni internazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, recante proroga della partecipazione italiana a missioni internazio-
nali, è convertito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 febbraio 2009 

  NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 LA RUSSA, Ministro della difesa 

 MARONI, Ministro dell’interno 

 ALFANO, Ministro della giustizia 

 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli:    ALFANO    
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  ALLEGATO    
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati    (atto n. 2047): 
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ) e 

Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ), Ministro della difesa (   LA RUSSA   ), 
Ministro dell’interno (   MARONI   ), Ministro della giustizia (   ALFANO   ) e Mi-
nistro dell’economia e fi nanze (   TREMONTI   ) il 31 dicembre 2008. 

 Assegnato alle commissioni riunite III (Affari esteri e comunitari) 
e IV (Difesa), in sede referente, il 5 gennaio 2009 con pareri del Comita-
to per la legislazione e delle commissioni I, II, V, VI, XI, XII e XIV. 

  Esaminato dalle commissioni riunite III e IV il 15 e 20 gennaio 
2009. 

  Esaminato in aula il 20 gennaio 2009 e approvato il 21 gennaio 
2009. 

  Senato della Repubblica    (atto n. 1334): 
 Assegnato alle commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) 

e 4ª (Difesa), in sede referente, il 22 gennaio 2009 con pareri delle com-
missioni 1ª, 2ª, 5ª, 6ª e 14ª. 

Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 27 gen-
naio 2009.

 Esaminato in aula sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità 
il 27 gennaio 2009. 

 Esaminato dalle commissioni riunite 3ª e 4ª il 29 gennaio 2009; 
il 3, 10 e 12 febbraio 2009. 

 Esaminato in aula e approvato il 18 febbraio 2009. 

 ——— 
 AVVERTENZA: 

 Il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 304 del 31 dicembre 2008. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 35.   

  09G0020  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Calvi Risorta
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Calvi Risor-
ta (Caserta), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Calvi Risorta (Caserta) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Vincenzo Lubrano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 9 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Calvi Risorta (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 29 di-
cembre 2008. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenticato, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Caserta 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento n. 20000/Area II (EE.LL.) 
del 29 dicembre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Calvi Risorta (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo Lubrano. 

 Roma, 23 gennaio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A01831  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione del programma operativo «INTERACT 2007-2013» 
dell’obiettivo cooperazione territoriale europea, annualità 
2007 e 2008.      (Decreto n. 60/2008).     

      L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA   

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che ha istituito un apposito gruppo 
di lavoro presso il Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
nonché il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione, che stabilisce modalità di applicazione dei citati 
regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/2006; 

 Visto il Quadro strategico nazionale per la politica re-
gionale di sviluppo 2007-2013, approvato con delibera 
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-

co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158, 
concernente attuazione del Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013, obiettivo di Cooperazione territoriale 
europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2008) 
3093 del 20 giugno 2008, che modifi ca la decisione 
C(2007) 5833 con la quale è stato adottato il program-
ma operativo «INTERACT 2007-2013» per l’intervento 
strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nel quadro dell’obiettivo di «cooperazione ter-
ritoriale europea»; 

 Viste le note prot. n. 17184 del 6 agosto 2008 e prot. 
n. 21430 del 16 ottobre 2008 del Ministero dello svilup-
po economico ed i relativi piani fi nanziari allegati, con 
le quali si richiama che per il programma «INTERACT 
2007-2013» non è prevista preallocazione di risorse co-
munitarie e che la parte italiana del programma prevede 
una quota nazionale pubblica di 631.669 euro, comprese 
le risorse per l’assistenza tecnica, cui corrisponde un im-
porto indicativo del FESR di euro 3.579.458; 

 Considerato che, in base a quanto rappresentato dal 
predetto Ministero, il Comitato di sorveglianza del pro-
gramma ha deciso che il contributo nazionale pubblico a 
carico degli Stati partecipanti deve essere versato in sette 
rate annuali a partire dal 2007, in favore dell’Autorità di 
certifi cazione del programma; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’assegna-
zione delle risorse di parte nazionale pari a 90.239 euro, 
per ciascuna delle annualità 2007 e 2008, a valere sul 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 19 dicembre 2008 
con la partecipazione delle amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione   ex lege   n. 183/1987 per il programma operativo 
«INTERACT 2007-2013», di cui in premessa, è pari ad 
euro 90.239 per l’annualità 2007 e ad euro 90.239 per 
l’annualità 2008. 

 2. Le predette quote, relative alle annualità 2007 e 2008, 
sono erogate dal Fondo di rotazione sulla base delle indi-
cazioni fornite dal Ministero dello sviluppo economico. 

 3. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
FESR alla Commissione europea, il Ministero dello svi-
luppo economico si attiva per la restituzione al Fondo di 
rotazione delle corrispondenti quote di cofi nanziamento 
nazionale già erogate. 
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 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

  L’Ispettore generale capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 2009
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 

Economia e finanze, foglio n. 67

  09A01832

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 gennaio 2009 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, in favore del personale dipendente dalla «Cliniche 
moderne S.p.a.». (Decreto n. 7).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante disposizioni, in attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali, sulla concessione o proroga, 
in deroga alla vigente normativa, degli ammortizzatori 
stessi; 

 Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindicato 
comma 521, che prevede, entro determinati limiti di spe-
sa, la possibilità per il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di disporre, entro il 31 dicembre 2008, 
la concessione, anche senza soluzioni di continuità, degli 
ammortizzatori sociali, in deroga alla vigente normativa, 
nel caso di programmi fi nalizzati alla gestione di crisi oc-
cupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e 
ad aree regionali; 

 Visto il decreto n. 43297 del 9 aprile 2008 del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di destinazione 
di fondi, ai sensi del citato art. 2, comma 521, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, a diciotto regioni ed alla pro-
vincia di Taranto; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto inter-
ministeriale, che destina, tra l’altro, 14 milioni di euro 
alla concessione o alla proroga in deroga alla vigente 
normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria, di mobilità, di disoccupazione speciale ai 
lavoratori delle imprese ubicate nella regione Lazio; 

 Visto il decreto n. 44453 del 18 novembre 2008 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e, 
in particolare, l’art. 1 con il quale le sopraindicate risorse 
fi nanziarie, già destinate alla regione Lazio dall’art. 1 del 
citato decreto n. 43297 del 9 aprile 2008, vengono incre-

mentate di 3 milioni di euro, comprensivi delle risorse 
che la regione riterrà di fi nalizzare agli interventi del set-
tore della sanità privata, previa verifi ca dell’esistenza di 
oggettive esigenze derivanti da crisi, riorganizzazioni e 
ristrutturazioni; 

 Considerato quanto convenuto, nell’accordo governa-
tivo del 28 febbraio 2008, dal sottosegretario al lavoro e 
previdenza sociale Rosa Rinaldi e dall’assessore al lavoro, 
pari opportunità e politiche giovanili della regione Lazio 
Alessandra Tibaldi, così come integrato dall’   addendum    
del 29 luglio 2008, sottoscritto dal medesimo assessore e 
dal sottosegretario al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali Pasquale Viespoli; 

 Visto l’accordo quadro sottoscritto, in data 28 marzo 
2008, presso la regione Lazio, dai rappresentanti della 
stessa, di «Italia lavoro S.p.a.», dell’Agenzia Lazio lavo-
ro e delle parti sociali; 

 Visto l’accordo sottoscritto presso la regione Lazio, 
assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili, 
in data 18 luglio 2008, tra la regione medesima e le parti 
sociali, relativo alla «Cliniche moderne S.p.a.»; 

 Considerato il ricorso alla CIGS in deroga, convenuto 
nel predetto accordo, per un numero massimo di quindici 
lavoratori in forza presso la suddetta società, per il perio-
do dal 21 luglio 2008 al 31 dicembre 2008, e preso atto 
del parere favorevole espresso in merito dalla regione 
Lazio; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della direzio-
ne generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007, 
avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali in deroga 
ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/2006 (fi nanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa (redatta su modello «CIGS/DEROGA 
2008» integrato dal modello «CIGS/SOLID-1»), datata 
24 settembre 2008, recante la richiesta del predetto tratta-
mento in favore di quindici lavoratori (di cui quattro part 
time), occupati presso la sede di Latina, via XXI Apri-
le n. 2, per il periodo dal 1° agosto 2008 al 31 dicembre 
2008, senza pagamento diretto da parte dell’INPS; 

 Considerate le risultanze degli accertamenti ispettivi di 
rito effettuati in data 27 gennaio 2009 e vista l’ulteriore 
documentazione acquisita nel corso dei predetti accerta-
menti, consistente, in particolare, nell’elenco del persona-
le interessato alle sospensioni dal lavoro; 

 Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, è concesso il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla normativa 
vigente, defi nito nell’accordo intervenuto presso la regio-
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ne Lazio in data 18 luglio 2008, in favore del personale 
della «Cliniche moderne S.p.a.», con sede legale in Lati-
na, viale XXI Aprile n. 2, in forza presso l’unità azienda-
le ubicata nella medesima sede, per quindici lavoratori, 
sospesi dal lavoro a zero ore, con rotazione, per il periodo 
dal 1° agosto 2008 al 31 dicembre 2008, compresi nel-
l’allegato elenco, composto da trentacinque nominativi 
dei dipendenti coinvolti nel sistema delle rotazioni perio-
diche, che costituisce parte integrante del presente prov-
vedimento, con pagamento ai lavoratori anticipato dalla 
società predetta.   

  Art. 2.

     1. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 
dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, 
è tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali 
dei lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, al-
l’accertamento del contratto a tempo indeterminato, del-
l’anzianità presso l’impresa che procede alle sospensioni 
superiore a 90 giorni alla data di richiesta del trattamento, 
della qualifi ca rivestita (operaio, impiegato, intermedio o 
quadro) e del rispetto dell’incumulabilità con altre presta-
zioni previdenziali ed assistenziali connesse alla sospen-
sione o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con 
oneri a carico di altro ente statale o della regione.   

  Art. 3.

     1. La società predetta, nell’integrale rispetto degli 
accordi citati in premessa, è tenuta a comunicare im-
mediatamente all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale l’elenco dettagliato dei dipendenti benefi ciari del 
trattamento, composto da un massimo mensile di quindici 
lavoratori per l’intero periodo richiesto, con tutti i dati ne-
cessari, nonché le eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La società in questione, inoltre, ai sensi del combi-
nato disposto dell’art. 4 del citato decreto interministeria-
le n. 43297 del 9 aprile 2008, dell’art. 3 del citato decreto 
interministeriale n. 44453 del 18 novembre 2008, nonché 
dei punti 4) e 6) dell’accordo governativo del 28 febbraio 
2008, dovrà comunicare mensilmente alla sede I.N.P.S. 
territorialmente competente, all’assessorato al lavoro del-
la regione Lazio e ad «Italia lavoro S.p.a.» l’effettivo uti-
lizzo dell’ammortizzatore concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 5.   

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati 
nei limiti delle disponibilità fi nanziarie previste dal so-
praindicato accordo governativo del 28 febbraio 2008, 
così come integrato dall’   addendum    del 29 luglio 2008, e, 
quindi, nei limiti delle risorse conseguentemente assegna-
te con l’art. 1 del decreto interministeriale n. 43297 del 
9 aprile 2008 e con l’art. 1 del decreto interministeriale 
n. 44453 del 18 novembre 2008.   

  Art. 6.
     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., «Italia lavoro 
S.p.a.», la direzione regionale del lavoro per il Lazio e 
la regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 

 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i re-
lativi adempimenti saranno svolti direttamente da «Italia 
lavoro S.p.a.», ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione 
prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. In particolare, l’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente 
comma 1, è tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di 
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni 
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
ed al Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla 
direzione generale degli ammortizzatori sociali e incenti-
vi all’occupazione del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali - divisione IV, alla direzione regio-
nale del lavoro per il Lazio, ad «Italia lavoro S.p.a.» ed 
alla regione Lazio - assessorato lavoro, pari opportunità e 
politiche giovanili. 

 4. Sempre ai fi ni sopraindicati, «Italia lavoro S.p.a.», 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e, in particolare, alla direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 5. La società fornirà ad «Italia lavoro S.p.a.» le in-
formazioni relative all’effettivo utilizzo mensile della 
C.I.G.S. autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzan-
do i format preposti, inviandone copia, per conoscenza, 
anche agli altri soggetti di cui al comma seguente. 

 6. Sarà cura di «Italia lavoro S.p.a.» sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire 
ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento al-
l’I.N.P.S., ma anche alla direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla direzione 
regionale del lavoro per il Lazio ed alla regione Lazio, 
tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, al fi ne 
di garantire il costante aggiornamento in merito all’anda-
mento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti fi nan-
ziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2009 

 Il direttore regionale: BUONOMO   

  09A01833
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  6 febbraio 2009 .

      Iscrizione della denominazione «Zafferano di Sardegna» nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 

indicazioni geografi che protette.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO

   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo-

grafi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (CE) n. 98 della Commissione del 2 febbraio 2009, la denominazione «Zaf-

ferano di Sardegna» riferita alla categoria degli altri prodotti dell’Allegato I (spezie), è iscritta quale denominazione 

di origine protetta nel registro delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografi che protette 

(I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del Regolamento(CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di 

produzione della denominazione di origine protetta «Zafferano di Sardegna», affi nché le disposizioni contenute nel 

predetto documento siano accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale: 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta «Zafferano di Sar-

degna», registrata in sede comunitaria con Regolamento (CE) n. 98 del 2 febbraio 2009. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione «Zafferano di Sardegna», possono utilizzare, 

in sede di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta denominazione e la menzione «Denominazione di 

origine protetta» solo sulle produzioni conformi al Regolamento (CE) n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di tutte le 

condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 6 febbraio 2009 

 Il Capo dipartimento: NEZZO   
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  ALLEGATO    
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  09A01760  
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  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  9 febbraio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio di Pisticci, sezione staccata di Policoro.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA BASILICATA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor-
tate nel seguito del presente atto e sentito il Garante del 
Contribuente della Basilicata; 

 Dispone: 

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio lo-
cale di Pisticci - Sezione Staccata di Policoro, nella gior-
nata del 2 febbraio 2009. 

  Motivazioni.  

 Il provvedimento si è reso necessario per motivi con-
nessi al furto subito dall’Uffi cio di Pisticci - Sezione 
Staccata di Policoro di n. 11 monitor, 3 unità centraline 
e n. 1 tastiera, con conseguente irregolare funzionamento 
e momentanea impossibilità di prestare al pubblico tutti i 
servizi istituzionali. 

  Riferimenti normativi.  

 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1 converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
e successive modifi che. 

 Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13, 
comma 1). 

 Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (articoli 4 e 7, comma 1). 

 La presente disposizione sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Potenza, 9 febbraio 2009 

 Il direttore regionale: SACCONE   

  09A01890

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  12 febbraio 2009 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Insuman».     (Determinazione/C n. 257/2009).    

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale INSUMAN (insulina umana) - autorizzato con pro-
cedura centralizzata europea dalla Commissione Euro-
pea con le decisioni dell’11 novembre 1998, 18 febbraio 

1999, 20 marzo 2000 e 18 dicembre 2007 ed inserito nel 
registro comunitario dei medicinali con i numeri:  

   EU/1/97/030/028 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 
ml 1 fl aconcino;   

   EU/1/97/030/029 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 
ml 5 fl aconcini;   

   EU/1/97/030/030 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 5 cartucce;   

   EU/1/97/030/031 rapid 40 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 10 
ml 1 fl aconcino;   

   EU/1/97/030/032 rapid 40 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 10 
ml 5 fl aconcini;   

   EU/1/97/030/033 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/034 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/035 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 
cartucce;   

   EU/1/97/030/036 basal 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/037 basal 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/038 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/039 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/040 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 
cartucce;   

   EU/1/97/030/041 comb 15 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/042 comb 15 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/043 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/044 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/045 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 
cartucce;   

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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   EU/1/97/030/046 comb 25 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/047 comb 25 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/048 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/049 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/050 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 
cartucce;   

   EU/1/97/030/051 comb 50 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 
fl aconcino;   

   EU/1/97/030/052 comb 50 40 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/053 infusat 100 UI/ml soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 3 
fl aconcini;   

   EU/1/97/030/054 infusat 100 UI/ml soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3,15 ml 5 
cartucce;   

   EU/1/97/030/055 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 4 cartucce;   

   EU/1/97/030/056 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 10 cartucce;   

   EU/1/97/030/057 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 
cartucce;   

   EU/1/97/030/058 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 
cartucce;   

   EU/1/97/030/059 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 
cartucce;   

   EU/1/97/030/060 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 
cartucce;   

   EU/1/97/030/061 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 
cartucce;   

   EU/1/97/030/062 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 
cartucce;   

   EU/1/97/030/063 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 
cartucce;   

   EU/1/97/030/064 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 
cartucce;   

   EU/1/97/030/065 rapid 100 UI/ml optiset, soluzio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 3 penne;   

   EU/1/97/030/066 rapid 100 UI/ml optiset, soluzio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 4 penne;   

   EU/1/97/030/067 rapid 100 UI/ml optiset, soluzio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 5 penne;   

   EU/1/97/030/068 rapid 100 UI/ml optiset, soluzio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 10 penne;   

   EU/1/97/030/069 basal 100 UI/ml optiset, sospen-
sione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in 
penna usa e getta 3 ml 3 penne;   

   EU/1/97/030/070 basal 100 UI/ml optiset, sospen-
sione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in 
penna usa e getta 3 ml 4 penne;   

   EU/1/97/030/071 basal 100 UI/ml optiset, sospen-
sione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in 
penna usa e getta 3 ml 5 penne;   

   EU/1/97/030/072 basal 100 UI/ml optiset, sospen-
sione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in 
penna usa e getta 3 ml 10 penne;   

   EU/1/97/030/073 comb 15 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 3 penne;   

   EU/1/97/030/074 comb 15 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 4 penne;   

   EU/1/97/030/075 comb 15 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 5 penne;   

   EU/1/97/030/076 comb 15 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 10 penne;   

   EU/1/97/030/077 comb 25 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 3 penne;   

   EU/1/97/030/078 comb 25 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 4 penne;   

   EU/1/97/030/079 comb 25 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 5 penne;   

   EU/1/97/030/080 comb 25 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 10 penne;   

   EU/1/97/030/081 comb 50 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 3 penne;   

   EU/1/97/030/082 comb 50 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 4 penne;   

   EU/1/97/030/083 comb 50 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 5 penne;   

   EU/1/97/030/084 comb 50 100 UI/ml optiset, so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 10 penne;   

   EU/1/97/030/085 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 3 cartucce;   
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   EU/1/97/030/086 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 
cartucce;   

   EU/1/97/030/087 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 
cartucce;   

   EU/1/97/030/088 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 
cartucce;   

   EU/1/97/030/089 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 
cartucce;   

   EU/1/97/030/090 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 6 cartucce;   

   EU/1/97/030/091 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 
cartucce;   

   EU/1/97/030/092 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 
cartucce;   

   EU/1/97/030/093 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 
cartucce;   

   EU/1/97/030/094 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 
cartucce;   

   EU/1/97/030/095 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 
ml 9 cartucce;   

   EU/1/97/030/096 basal 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 
cartucce;   

   EU/1/97/030/097 comb 15 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 
cartucce;   

   EU/1/97/030/098 comb 25 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 
cartucce;   

   EU/1/97/030/099 comb 50 100 UI/ml sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 
cartucce;   

   EU/1/97/030/100 rapid 100 UI/ml optiset soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 6 penne;   

   EU/1/97/030/101 basal 100 UI/ml optiset sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 6 penne;   

   EU/1/97/030/102 comb 15 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 6 penne;   

   EU/1/97/030/103 comb 25 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 6 penne;   

   EU/1/97/030/104 comb 50 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 6 penne;   

   EU/1/97/030/105 rapid 100 UI/ml optiset soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 9 penne;   

   EU/1/97/030/106 basal 100 UI/ml optiset sospensio-
ne iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna 
usa e getta 3 ml 9 penne;   

   EU/1/97/030/107 comb 15 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 9 penne;   

   EU/1/97/030/108 comb 25 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 9 penne;   

   EU/1/97/030/109 comb 50 100 UI/ml optiset so-
spensione iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 
in penna usa e getta 3 ml 9 penne;   

   EU/1/97/030/110 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 3 cartucce;   

   EU/1/97/030/111 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 4 cartucce;   

   EU/1/97/030/112 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 5 cartucce;   

   EU/1/97/030/113 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 6 cartucce;   

   EU/1/97/030/114 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 9 cartucce;   

   EU/1/97/030/115 rapid 100 UI/ml soluzione inietta-
bile uso sottocutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) per 
opticlik 3 ml 10 cartucce;   

   EU/1/97/030/116 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
3 cartucce;   

   EU/1/97/030/117 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
4 cartucce;   

   EU/1/97/030/118 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
5 cartucce;   

   EU/1/97/030/119 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
6 cartucce;   

   EU/1/97/030/120 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
9 cartucce;   

   EU/1/97/030/121 basal 100 UI/ml sospensione iniet-
tabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 
10 cartucce;   

   EU/1/97/030/122 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 3 cartucce;   

   EU/1/97/030/123 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 4 cartucce;   

   EU/1/97/030/124 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 5 cartucce;   

   EU/1/97/030/125 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 6 cartucce;   
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   EU/1/97/030/126 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 9 cartucce;   

   EU/1/97/030/127 comb 15 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 10 cartucce;   

   EU/1/97/030/128 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 3 cartucce;   

   EU/1/97/030/129 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 4 cartucce;   

   EU/1/97/030/130 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 5 cartucce;   

   EU/1/97/030/131 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 6 cartucce;   

   EU/1/97/030/132 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 9 cartucce;   

   EU/1/97/030/133 comb 25 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 10 cartucce;   

   EU/1/97/030/134 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 3 cartucce;   

   EU/1/97/030/135 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 4 cartucce;   

   EU/1/97/030/136 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 5 cartucce;   

   EU/1/97/030/137 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 6 cartucce;   

   EU/1/97/030/138 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 9 cartucce;   

   EU/1/97/030/139 comb 50 100 UI/ml sospensione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 
3 ml 10 cartucce.   

  Titolare A.I.C.: Sanofi  Aventis Deutschland GmbH.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con il quale viene no-
minato il prof. Guido Rasi Direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge 
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale 
tra agenzia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute in data 21 no-
vembre 2003; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, recante l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere reso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifi ca nella seduta dell’11/12 marzo 2008; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 marzo 2008 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, è necessario che al medicinale Insu-
man (insulina umana) sia attribuito un numero di identifi -
cazione nazionale; 

 Determina:   

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Al medicinale INSUMAN (insulina umana) nelle con-
fezioni indicate, vengono attribuiti i seguenti numeri di 
identifi cazione nazionale: 

 confezioni: 
 rapid 100 UI  /ml soluzione iniettabile uso sottocu-

taneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185835/E (in base 10) 10M8MC (in base 32); 
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  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185847/E (in base 10) 10M8MR (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 034185850/E (in base 10) 10M8MU (in base 32);  

  rapid 40 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocuta-
neo o endovenoso fl aconcino (vetro) 10 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185862/E (in base 10) 10M8N6 (in base 32);  

  rapid 40 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 10 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185874/E (in base 10) 10M8NL (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185886/E (in base 10) 10M8NY (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185898/E (in base 10) 10M8PB (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; n. 034185900/
E (in base 10) 10M8PD (in base 32);  

  basal 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185912/E (in base 10) 10M8PS (in base 32);  

  basal 40 UI/ml sospensione iniettabile uso sottocu-
taneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 fl aconcini; n. 034185924/
E (in base 10) 10M8Q4 (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185936/E (in base 10) 10M8QJ (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185948/E (in base 10) 10M8QW (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 034185951/E (in base 10) 10M8QZ (in base 32);  

  comb 15 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185963/E (in base 10) 10M8RC (in base 32);  

  comb 15 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185975/E (in base 10) 10M8RR (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185987/E (in base 10) 10M8S3 (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185999/E (in base 10) 10M8SH (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 038923013/E (in base 10) 153US5 (in base 32);  

  comb 25 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 fl aconcino; 
n. 038923025/E (in base 10) 153USK (in base 32);  

  comb 25 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 fl aconcini; 
n. 038923037/E (in base 10) 153USX (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 038923049/E (in base 10) 153UT9 (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 038923052/E (in base 10) 153UTD (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 038923064/E (in base 10) 153UTS (in base 32);  

  comb 50 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 1 fl aconcino; 
n. 038923076/E (in base 10) 153UU4 (in base 32);  

  comb 50 40 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 5 fl aconcini; 
n. 038923088/E (in base 10) 153UUJ (in base 32);  

  infusat 100 UI/ml soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 10 ml 3 fl aconcini; 
n. 038923090/E (in base 10) 153UUL (in base 32);  

  infusat 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo cartuccia (vetro) 3,15 ml 5 cartucce; n. 038923102/
E (in base 10) 153UUY (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 4 cartucce; 
n. 038923114/E (in base 10) 153UVB (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 10 cartucce; 
n. 038923126/E (in base 10) 153UVQ (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 cartucce; n. 038923138/
E (in base 10) 153UW2 (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 cartucce; n. 038923140/
E (in base 10) 153UW4 (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 cartucce; 
n. 038923153/E (in base 10) 153UWK (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 cartucce; 
n. 038923165/E (IN base 10) 153UWX (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 cartucce; 
n. 038923177/E (in base 10) 153UX9 (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 cartucce; 
n. 038923189/E (in base 10) 153UXP (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 4 cartucce; 
n. 038923191/E (in base 10) 153UXR (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 10 cartucce; 
n. 038923203/E (in base 10) 153UY3 (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml optiset, soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
3 penne; n. 038923215/E (in base 10) 153UYH (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml optiset, soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
4 penne; n. 038923227/E (in base 10) 153UYV (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml optiset, soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
5 penne; n. 038923239/E (in base 10) 153UZ7 (in base 
32);  
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  rapid 100 UI/ml optiset, soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
10 penne; n. 038923241/E (in base 10) 153UZ9 (in base 
32);  

  basal 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 3 penne; n. 038923254/E (in base 10) 153UZQ (in 
base 32);  

  basal 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 4 penne; n. 038923266/E (in base 10) 153V02 (in 
base 32);  

  basal 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923278/E (in base 10) 153V0G (in 
base 32);  

  basal 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 10 penne; n. 038923280/E (in base 10) 153V0J (in 
base 32);  

  comb 15 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 3 penne; n. 038923292/E (in base 10) 153V0W (in 
base 32);  

  comb 15 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 4 penne; n. 038923304/E (in base 10) 153V18 (in 
base 32);  

  comb 15 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923316/E (in base 10) 153V1N (in 
base 32);  

  comb 15 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 10 penne; n. 038923328/E (in base 10) 153V20 (in 
base 32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 3 penne; n. 038923330/E (in base 10) 153V22 (in 
base 32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 4 penne; n. 038923342/E (in base 10) 153V2G (in 
base 32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923355/E (in base 10) 153V2V (in 
base 32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 10 penne; n. 038923367/E (in base 10) 153V37 (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 3 penne; n. 038923379/E (in base 10) 153V3M (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 4 penne; n. 038923381/E (in base 10) 153V3P (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923393/E (in base 10) 153V41 (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 10 penne; n. 038923405/E (in base 10) 153V4F (in 
base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 3 cartucce; 
n. 034185280/E (in base 10) 10M820 (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 cartucce; n. 034185292/
E (in base 10) 10M82D (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 cartucce; 
n. 034185304/E (in base 10) 10M82S (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 cartucce; 
n. 034185316/E (in base 10) 10M834 (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 3 cartucce; 
n. 034185328/E (in base 10) 10M83J (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 6 cartucce; 
n. 034185330/E (in base 10) 10M83L (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 cartucce; n. 034185342/
E (in base 10) 10M83Y (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 cartucce; 
n. 034185355/E (in base 10) 10M84C (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 cartucce; 
n. 034185367/E (in base 10) 10M84R (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 6 cartucce; 
n. 034185379/E (in base 10) 10M853 (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 9 cartucce; 
n. 034185381/E (in base 10) 10M855 (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 cartucce; n. 034185393/
E (in base 10) 10M85K (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 cartucce; 
n. 034185405/E (in base 10) 10M85X (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 cartucce; 
n. 034185417/E (in base 10) 10M869 (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 9 cartucce; 
n. 034185429/E (in base 10) 10M86P (in base 32);  

  rapid 100 UI/ml optiset soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
6 penne; n. 034185431/E (in base 10) 10M86R (in base 
32);  

  basal 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 6 penne; n. 034185443/E (in base 10) 10M873 (in 
base 32);  
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  comb 15 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 
ml 6 penne; n. 034185456(in base 10) 10M87J (in base 
32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 
ml 6 penne; n. 034185468/E (in base 10) 10M87W (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 6 penne; n. 034185470/E (in base 10) 10M87Y (in 
base 32);  

  rapid 100 UI/ml optiset soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
9 penne; n. 034185482/E (in base 10) 10M88B (in base 
32);  

  basal 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 9 penne; n. 034185494/E (in base 10) 10M88Q (in 
base 32);  

  comb 15 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 9 penne; n. 034185506/E (in base 10) 10M892 (in 
base 32);  

  comb 25 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 9 penne; n. 034185518/E (in base 10) 10M89G (in 
base 32);  

  comb 50 100 UI/ml optiset sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 9 penne; n. 034185520/E (in base 10) 10M89J (in 
base 32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 3 
cartucce; n. 034185532/E (in base 10) 10M89W (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 4 
cartucce; n. 034185544/E (in base 10) 10M8B8 (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 
cartucce; n. 034185557/E (in base 10) 10M8BP (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 6 
cartucce; n. 034185569/E (in base 10) 10M8C1 (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 9 
cartucce; n. 034185571/E (in base 10) 10M8C3 (in base 
32);  

  rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 10 
cartucce; n. 034185583/E (in base 10) 10M8CH (in base 
32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 3 cartucce; 
n. 034185595/E (in base 10) 10M8CV (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 4 cartucce; 
n. 034185607/E (in base 10) 10M8D7 (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartucce; 
n. 034185619/E (in base 10) 10M8DM (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 6 cartucce; 
n. 034185621/E (in base 10) 10M8DP (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 9 cartucce; 
n. 034185633/E (in base 10) 10M8F1 (in base 32);  

  basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 10 cartucce; 
n. 034185645/E (in base 10) 10M8FF (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 3 cartuc-
ce; n. 034185658/E (in base 10) 10M8FU (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 4 cartuc-
ce; n. 034185660/E (in base 10) 10M8FW (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartuc-
ce; n. 034185672/E (in base 10) 10M8G8 (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 6 cartuc-
ce; n. 034185684/E (in base 10) 10M8GN (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 9 cartuc-
ce; n. 034185696/E (in base 10) 10M8H0 (in base 32);  

  comb 15 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 10 cartuc-
ce; n. 034185708/E (in base 10) 10M8HD (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 3 cartuc-
ce; n. 034185710/E (in base 10) 10M8HG (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 4 cartuc-
ce; n. 034185722/E (in base 10) 10M8HU (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartuc-
ce; n. 034185734/E (in base 10) 10M8J6 (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 6 cartuc-
ce; n. 034185746/E (in base 10) 10M8JL (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 9 cartuc-
ce; n. 034185759/E (in base 10) 10M8JZ (in base 32);  

  comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 10 cartuc-
ce; n. 034185761/E (in base 10) 10M8K1 (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 3 cartuc-
ce; n. 034185773/E (in base 10) 10M8KF (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 4 cartuc-
ce; n. 034185785/E (in base 10) 10M8KT (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartuc-
ce; n. 034185797/E (in base 10) 10M8L5 (in base 32);  

  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 6 cartuc-
ce; n. 034185809/E (in base 10) 10M8LK (in base 32);  
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  comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 9 cartuc-
ce; n. 034185811/E (in base 10) 10M8LM (in base 32);  

 comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 10 cartucce; 
n. 034185823/E (in base 10) 10M8LZ (in base 32).  Indi-
cazioni terapeutiche: terapia del diabete mellito quando 
sia necessario un apporto insulinico.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale Insuman (insulina umana) è classifi cato 
come segue, ai fi ni della rimborsabilità, ed è commercia-
lizzato con i prezzi appresso specifi cati: 

 confezioni: 
 basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 

sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185886/E (in base 10) 10M8NY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,94 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,16 euro; 

 basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185898/E (in base 10) 10M8PB (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,72 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,80 euro; 

 basal 100 UI/ml sospensione iniettabile uso sotto-
cutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; n. 034185900/
E (in base 10) 10M8PD (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 basal 100 UIml sospensione iniettabile uso sot-
tocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartucce; 
n. 034185619/E (in base 10) 10M8DM (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 basal 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3ml 5 penne; n. 038923278/E (in base 10) 153V0G (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185987/E (in base 10) 10M8S3 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,94 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,16 euro; 

 comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185999/E (in base 10) 10M8SH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,72 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,80 euro; 

 comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 038923013/E (in base 10) 153US5 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 25 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartuc-
ce; n. 034185734/E (in base 10) 10M8J6 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 25 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923355/E (in base 10) 153V2V (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 038923049/E (in base 10) 153UT9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,94 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,16 euro; 

 comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile 
uso sottocutaneo fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 038923052/E (in base 10) 153UTD (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,72 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,80 euro; 

 comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 038923064/E (in base 10) 153UTS (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 50 100 UI/ml sospensione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 cartuc-
ce; n. 034185797/E (in base 10) 10M8L5 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 comb 50 100 UI/ml optiset, sospensione iniettabi-
le uso sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 
3 ml 5 penne; n. 038923393/E (in base 10) 153V41 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 ml 1 fl aconcino; 
n. 034185835/E (in base 10) 10M8MC (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
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 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,94 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,16 euro; 

 rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso fl aconcino (vetro) 5 ml 5 fl aconcini; 
n. 034185847/E (in base 10) 10M8MR (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,72 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,80 euro; 

 rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sotto-
cutaneo o endovenoso cartuccia (vetro) 3 ml 5 cartucce; 
n. 034185850/E (in base 10) 10M8MU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 rapid 100 UI/ml soluzione iniettabile uso sottocu-
taneo o endovenoso cartuccia (vetro) per opticlik 3 ml 5 
cartucce; n. 034185557/E (in base 10) 10M8BP (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro; 

 rapid 100 UI/ml optiset, soluzione iniettabile uso 
sottocutaneo cartuccia (vetro) in penna usa e getta 3 ml 
5 penne; n. 038923239/E (in base 10) 153UZ7 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: classe «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 22,44 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 37,03 euro.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Insuman (insulina umana) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni 
avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta 
Uffi ciale 1° dicembre 2003) e successivi aggiornamenti.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 febbraio 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A01727

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  11 febbraio 2009 .
      Disciplina della verifi ca dell’aggiudicazione provvisoria, 

ai sensi degli articoli 11, comma 5, e 12, comma 1, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi -
cazioni.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visti gli articoli 11, comma 5, e 12, comma 1, del decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e successive 
modifi cazioni) che prescrive la verifi ca dell’aggiudica-
zione provvisoria da parte dell’organo competente secon-
do l’ordinamento delle amministrazioni aggiudicatrici; 

 Visti gli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni, che prevedono l’obbligo per 
gli enti pubblici nazionali di individuare con proprio re-
golamento i termini e le unità organizzative responsabili 
dei procedimenti amministrativi di competenza; 

 Considerato che con provvedimento del 3 agosto 2006 
la Banca d’Italia, in attuazione dei richiamati articoli 2 e 
4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ha emanato il «Rego-
lamento recante l’individuazione dei termini e delle unità 
organizzative responsabili dei procedimenti amministra-
tivi di competenza della Banca d’Italia, ai sensi degli arti-
coli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni» nel quale sono indicati, tra l’altro, il ter-
mine conclusivo e l’unità organizzativa responsabile dei 
procedimenti amministrativi di appalto di lavori, servizi e 
forniture e di affi damento in economia; 

 A D O T T A 
 il seguente provvedimento:   

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente provvedimento regolamenta, nell’ambi-
to dei procedimenti amministrativi della Banca d’Italia 
aventi ad oggetto l’affi damento di contratti di lavori, for-
niture e servizi, la fase dei controlli sugli atti dei suddetti 
procedimenti e il funzionamento degli organi interni cui 
gli stessi sono demandati. 

 2. Tale fase si confi gura, nell’ambito del procedimento 
di affi damento dei contratti, come sub-procedimento spe-
cifi camente fi nalizzato alla verifi ca da parte degli organi 
di controllo dell’aggiudicazione provvisoria pronunciata 
dagli organi decisionali della Banca d’Italia.   

  Art. 2.
      Verifi ca dell’aggiudicazione provvisoria    

     1. Gli atti delle procedure di affi damento sono sot-
toposti a verifi ca di conformità da parte degli organi di 
controllo. 

 2. La verifi ca dell’aggiudicazione provvisoria accerta 
la conformità di tutti gli atti di gara, compresa la deter-
mina a contrarre, alle previsioni di legge e alla normativa 
della Banca d’Italia, al fi ne di garantire la legittimità e la 
trasparenza della procedura di affi damento.   
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  Art. 3.
      Organi competenti    

     1. La competenza ad effettuare la verifi ca dell’aggiu-
dicazione provvisoria è attribuita, in via generale, alla 
Commissione per le spese (di seguito «Commissione»). 

 2. Limitatamente alle procedure di affi damento di con-
tratti promosse da Strutture individuate secondo criteri di 
competenza funzionale con provvedimento della Ammi-
nistrazione e per importi inferiori alla soglia di rilevanza 
comunitaria per gli appalti pubblici di forniture e servizi, 
attualmente pari a 206.000 euro (al netto dell’IVA), la ve-
rifi ca è effettuata da Nuclei di controllo sulle spese (di 
seguito «Nuclei») costituiti presso le Strutture stesse. Tale 
competenza per valore dei «Nuclei» si estende anche agli 
appalti di lavori. 

 3. Alla Commissione e ai Nuclei è demandato in via 
esclusiva il compito di effettuare il controllo sull’aggiu-
dicazione provvisoria, con esclusione di ogni coinvolgi-
mento nelle altre fasi del procedimento di affi damento 
dei contratti sottoposto al controllo. La valutazione de-
gli organi di controllo è vincolante per il prosieguo della 
procedura.   

  Art. 4.
      Commissione per le spese

e Nuclei di controllo sulle spese    

     1. La Commissione e i Nuclei sono composti da tre 
membri effettivi e da membri supplenti. La loro costitu-
zione ed il loro funzionamento sono stabiliti con provve-
dimento della Amministrazione. Essi sono regolarmente 
costituiti con la presenza di tre membri di cui almeno uno 
effettivo e si riuniscono su convocazione rispettivamente 
del Presidente e del Coordinatore. 

 2. I criteri di composizione e le modalità di funziona-
mento garantiscono l’indipendenza degli organi di con-
trollo rispetto ai soggetti cui sono demandate competenze 
di amministrazione attiva sui procedimenti sottoposti a 
controllo. I componenti dei predetti organi devono esse-
re in possesso di requisiti di professionalità adeguati allo 
svolgimento della funzione. 

 3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei 
presenti; delle riunioni viene redatto apposito verbale 
che dà conto delle decisioni adottate con l’indicazione, 
in caso di esito negativo del controllo, delle motivazioni. 
Il verbale riporta l’eventuale posizione dissenziente dei 
componenti.   

  Art. 5.
      Modalità procedurali    

     1. Gli atti di gara sono inviati alla Commissione o ai 
Nuclei dal soggetto che ha pronunciato l’aggiudicazione 
provvisoria entro i cinque giorni lavorativi successivi al-
l’adozione di quest’ultima. 

 2. La Commissione o i Nuclei accertano la conformità 
degli atti di gara, compresa la determina a contrarre, alle 
previsioni di legge, di regolamento e alla normativa della 
Banca d’Italia. 

 3. In caso di esito positivo della verifi ca, la Commis-
sione o i Nuclei appongono il visto sull’aggiudicazione 
provvisoria entro trenta giorni dalla ricezione degli atti 
di gara; decorso tale termine, l’aggiudicazione si intende 
comunque approvata. 

 4. Il predetto termine di trenta giorni può essere inter-
rotto, per una sola volta, a seguito della richiesta di chia-
rimenti e documenti, e inizia nuovamente a decorrere da 
quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo 
richiedente. 

 5. La Commissione o i Nuclei comunicano l’esito posi-
tivo del controllo dell’aggiudicazione provvisoria all’or-
gano competente ad adottare l’aggiudicazione defi nitiva.   

  Art. 6.
      Diniego dell’approvazione

dell’aggiudicazione provvisoria    

     1. Qualora dalla verifi ca degli atti di gara emergano 
vizi o irregolarità, la Commissione o i Nuclei rinviano 
tempestivamente la documentazione al soggetto compe-
tente perché proceda al rinnovo degli atti ritenuti illegit-
timi, previo annullamento degli stessi, o all’instaurazione 
di una nuova procedura di affi damento. Della mancata ag-
giudicazione dell’appalto è data formale comunicazione 
ai candidati e agli offerenti.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo alla data della sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Le disposizioni del provvedimento si applicano ai 
procedimenti di affi damento di contratti avviati dopo la 
sua entrata in vigore. 

 Roma, 11 febbraio 2009 

 Il Governatore: DRAGHI   

  09A01893

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

  DELIBERAZIONE  19 giugno 2008 .
      Disposizioni per l’organizzazione ed il funzionamento de-

gli uffi ci di statistica delle province    .    

     IL COMITATO
DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO
DELL’INFORMAZIONE STATISTICA 

 Visti gli articoli 3, comma 5, 17 e 21 del decreto le-
gislativo 6 settembre 1989, n. 322, concernenti i compiti 
del Comitato e le materie oggetto delle direttive e degli 
atti di indirizzo del Comitato stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 febbraio 1989 e relative circolari del Ministro del-
la funzione pubblica, concernenti il coordinamento delle 
iniziative e la pianifi cazione degli investimenti in materia 
di automazione nella pubblica amministrazione; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del de-
creto legislativo n. 322/1989, le attività e le funzioni de-
gli uffi ci di statistica delle province, sono regolate dalla 
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legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative norme 
di attuazione, nonché dal decreto sopracitato, per la parte 
applicabile; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che 
defi nisce le competenze delle province; 

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   r)   della Costituzione; 
 Visto il Codice delle statistiche europee del 25 maggio 

2005; 
 Ritenuto di dover disciplinare gli aspetti specifi ci del-

l’organizzazione e del funzionamento degli uffi ci di stati-
stica delle province, ad integrazione delle disposizioni di 
carattere generale emanate dal Comitato con la direttiva 
n. 1 del 15 ottobre 1991, concernente «Disposizioni per 
gli uffi ci di statistica del Sistema statistico nazionale, di 
cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 322/1989, loro or-
ganizzazione e loro eventuale riorganizzazione»; 

 Delibera
la direttiva n. 6:   

  Art. 1.
      Assetto organizzativo    

     1. La funzione statistica è una funzione necessaria del-
le province ed è svolta in modo unitario dagli uffi ci di 
statistica delle province, quali componenti del Sistema 
statistico nazionale, sia con riferimento alle attività di 
statistica previste dal Programma statistico nazionale, sia 
con riferimento alle statistiche svolte per conto e nell’in-
teresse della provincia stessa, secondo le disposizioni del 
decreto legislativo n. 322/1989 e nel rispetto dei principi 
previsti dal Codice delle statistiche europee del 25 mag-
gio 2005. 

 2. Gli uffi ci di statistica delle province devono avere 
funzioni organicamente distinte da quelle di altri servizi 
della provincia. Tale autonomia funzionale è realizzata, 
di norma, costituendo l’uffi cio stesso in unità organica a 
se stante. 

 3. A norma dell’art. 3 del decreto legislativo 
n. 322/1989, le province possono istituire uffi ci di statisti-
ca nelle forme associative consentite dalle vigenti dispo-
sizioni legislative e secondo le indicazioni che saranno 
oggetto di apposito provvedimento del Comitato di indi-
rizzo e coordinamento dell’informazione statistica. 

 3  -bis  . Nel caso in cui una provincia non abbia anco-
ra ottemperato all’obbligo di costituzione dell’uffi cio 
di statistica ai sensi del decreto legislativo n. 322/1989, 
nelle more della costituzione di tale uffi cio, la funzione 
statistica è comunque svolta nell’ambito dell’ uffi cio del 
direttore generale o, in mancanza, nell’ambito dell’uffi -
cio del segretario generale, individuandone il responsa-
bile tra i funzionari in possesso dei requisiti stabiliti al-
l’art. 2. L’autonomia della funzione statistica deve essere 
comunque garantita. 

 3  -ter  . Le province organizzano i loro sistemi infor-
mativi statistici in attuazione dell’art. 12 del decreto le-
gislativo n. 267/2000, assicurando l’integrazione con il 
Sistema statistico nazionale e con i sistemi informativi e 
statistici degli altri enti nell’ambito del Sistema pubblico 
di connettività.   

  Art. 2.

      Personale degli uffi ci di statistica delle province    

     1. Il responsabile della funzione statistica deve essere, 
preferibilmente, un funzionario con precedenti esperien-
ze rilevanti per aver diretto uffi ci di statistica o per aver 
curato particolari indagini statistiche, ovvero per aver 
svolto ricerche o pubblicato lavori di particolare rilievo 
in campo statistico. 

 2. In alternativa a quanto previsto al comma 1, il re-
sponsabile della funzione statistica può essere un funzio-
nario in possesso di laurea o di diploma universitario in 
discipline statistiche o affi ni, o anche in discipline diver-
se, purché nel proprio corso di studi abbia sostenuto esa-
mi in discipline statistiche o qualora abbia superato corsi 
di qualifi cazione professionale in materie statistiche. 

 3. All’uffi cio di statistica deve essere assegnato per-
sonale in numero adeguato all’attività statistica svol-
ta dall’amministrazione di appartenenza ed in possesso 
della necessaria preparazione professionale, statistica e/o 
informatica, che gli consenta anche l’uso delle apparec-
chiature informatiche in dotazione. Delle modifi cazioni 
di organico, sia in senso quantitativo che qualitativo, con 
particolare riguardo della dirigenza, dovrà essere preven-
tivamente informato l’ISTAT. 

 4. Il personale addetto alla funzione statistica delle 
province deve possedere le necessarie competenze pro-
fessionali, statistiche e/o informatiche, per rendere l’uf-
fi cio idoneo alle necessità operative. Le competenze pro-
fessionali e l’aggiornamento del personale assegnato alla 
funzione statistica sono assicurati anche attraverso corsi 
di formazione professionale, privilegiando il coinvolgi-
mento dell’ISTAT.   

  Art. 3.

      Attività e compiti degli uffi ci di statistica delle province    

     1. I compiti e le funzioni degli uffi ci di statistica sono 
quelli indicati negli articoli 2 e 3 della direttiva n. 1 del 
15 ottobre 1991 emanata dal Comitato di indirizzo e coor-
dinamento dell’informazione statistica. 

 2. L’uffi cio di statistica, per l’espletamento dei suoi 
compiti ed, in particolare, per l’attuazione delle rileva-
zioni comprese nel Programma statistico nazionale, si 
può avvalere dell’opera di altri uffi ci della provincia ai 
quali possono essere affi date talune fasi delle rilevazioni 
statistiche, quali l’acquisizione dei dati e/o la loro elabo-
razione. In ogni caso l’uffi cio di statistica è responsabile 
dell’acquisizione, della tutela, della elaborazione e della 
trasmissione dei dati, nonché del rispetto dei tempi e delle 
modalità previste per le singole fasi delle rilevazioni. Nel 
caso in cui queste ultime siano state affi date, in tutto o 
in parte, ad altri uffi ci della provincia, impartisce loro le 
istruzioni necessarie e dispone gli opportuni controlli al 
fi ne di verifi care l’attendibilità e la completezza dei dati, 
in relazione alle fonti dalle quali sono stati acquisiti. 

 3. L’uffi cio di statistica, nelle fasi istruttorie dei prov-
vedimenti in cui si faccia uso di dati statistici, esprime 
un parere tecnico che deve essere richiesto dagli organi 
e dagli uffi ci cui compete l’adozione dei provvedimenti 
stessi. 
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 4. L’uffi cio di statistica cura la produzione statistica 
relativa ai servizi svolti dalla amministrazione provincia-
le e coordina l’attività dei servizi di informatica per la 
progettazione e la modifi cazione del sistema informati-
vo dell’amministrazione di appartenenza, limitatamente 
al disposto del comma 1, lettera   d)  , e del comma 2 del-
l’art. 6 del decreto legislativo n. 322/1989. Gli uffi ci di 
statistica delle province alle quali la regione ha delegato 
lo svolgimento di attività o servizi di propria competen-
za, valuteranno e segnaleranno alla propria amministra-
zione le esigenze informative e le problematiche relative 
agli adempimenti statistici connessi alle attività delega-
te, con particolare riguardo alle rilevazioni comprese nel 
Programma statistico nazionale. Per le rilevazioni che 
le province, eventualmente, dovessero curare su delega 
della regione, le relative norme di esecuzione potranno 
prevedere che i dati elementari raccolti, resi anonimi, ov-
vero i modelli, vengano trasmessi sia all’uffi cio statistica 
della regione che, direttamente, all’ente titolare della ri-
levazione. Restano ferme le limitazioni in materia di uti-
lizzazione e circolazione cui i dati sono sottoposti dalla 
normativa vigente. 

 5. L’acquisizione di dati elementari o aggregati, presso 
altri enti o amministrazioni, necessari all’attività statisti-
ca della provincia, non compresa nel Programma statisti-
co nazionale, potrà avvenire sulla base di accordi con le 
amministrazioni interessate, nel rispetto della normativa 
vigente e delle disposizioni contenute nella direttiva n. 9 
emanata dal Comitato di indirizzo e coordinamento del-
l’informazione statistica in data 20 aprile 2004. 

 6. L’uffi cio di statistica assicura la divulgazione dei 
dati statistici relativi al territorio provinciale e all’attivi-
tà istituzionale della provincia, attraverso il sito Internet 
dell’ente e gli altri mezzi di informazione e comunicazio-
ne disponibili. 

 7. Per lo svolgimento delle funzioni di elaborazione e 
di raccolta dei dati previste dall’art. 19, lettera   l)   del de-
creto legislativo n. 267/2000 gli uffi ci di statistica delle 
province promuovono accordi a livello provinciale con 
gli uffi ci di statistica delle prefetture, delle camere di 
commercio, del comune capoluogo e degli altri comuni 
del territorio interessati.   

  Art. 4.

      Attuazione della direttiva    

     1. È compito dell’uffi cio di statistica segnalare alla am-
ministrazione di appartenenza gli adempimenti di caratte-
re organizzativo e gestionale necessari per rendere opera-
tive le disposizioni della presente direttiva. 

 2. L’uffi cio di statistica dovrà informare il Comitato di 
indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica di 
ogni eventuale diffi coltà incontrata nell’applicazione del-
le disposizioni della presente direttiva. 

 Roma, 19 giugno 2008 

 Il presidente: BIGGERI   

  09A01834

    ISTITUTO ITALIANO
DI SCIENZE UMANE DI FIRENZE

  DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL DIRETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare 
gli articoli 6 e 16; 

 Visto lo statuto dell’Istituto italiano di scienze uma-
ne, emanato con decreto ministeriale 18 novembre 2005, 
pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 208 del 1° dicembre 
2005, successivamente modifi cato con D.D. n. 01/2006 
del 2 maggio 2006, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 115 del 19 maggio 2006; 

 Visti in particolare gli articoli 8, comma 1, lettera   h)  , 
13, comma 1, lettera   e)  , 15, comma 1, lettera   b)  , 45, com-
ma 2 dello statuto dell’Istituto italiano di scienze umane; 

 Vista la deliberazione del consiglio direttivo n. 51 
del 31 luglio 2008, con la quale sono state approvate 
le seguenti modifi che all’art. 11, comma 1, lettera   e)   e 
comma 2: 

 Art. 11: 

 il comma 1, lettera   e)   è sostituito come segue: «i 
rappresentanti delle scuole della rete designati uno per 
ciascuna scuola ad esclusione di quella istituita presso 
l’università che esprime il rettore di cui al punto   c)  »; 

 il comma 2 è sostituito come segue: «Le rappre-
sentanze di cui ai precedenti punti   d)  , ed   f)   saranno indi-
viduate in base ad apposito regolamento, emanato ai sensi 
dell’art. 44.»; 

 Vista la deliberazione del consiglio dei docenti n. 27 
del 7 ottobre 2008, con la quale sono state approvate le 
modifi che allo statuto sopra citate; 

 Vista la nota del 22 ottobre 2008, prot. n. 2594/2008 di 
trasmissione al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca della deliberazione del consiglio dei do-
centi di approvazione delle modifi che stesse; 

 Preso atto che il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con nota in data 16 gennaio 2009, 
prot. n. 3855, non ha espresso alcun rilievo in merito alle 
succitate modifi che; 

 Decreta: 

   A)   Sono approvate le modifi che di cui all’art. 11 dello 
statuto dell’Istituto italiano di scienze umane, riportate 
in narrativa. 

   B)   È emanato nel testo che segue lo statuto dell’Isti-
tuto italiano di scienze umane che riporta le modifi che 
anzidette:   
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  TITOLO  I 
  PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Carattere e fi nalità

dell’Istituto italiano di scienze umane    

     1. L’Istituto italiano di scienze umane, di seguito deno-
minato Istituto, è istituto di istruzione universitaria di alta 
formazione dottorale con ordinamento speciale inserito 
nei sistema universitario italiano, dotato di personalità 
giuridica e autonomia didattica, scientifi ca, organizzati-
va, fi nanziaria e contabile; ha sede a Firenze e svolge la 
propria attività anche nella sede di Napoli. 

 2. L’Istituto svolge la propria attività didattica e di ri-
cerca nell’ambito delle scienze umane. Di tali discipline, 
nella reciproca integrazione e nel rispetto della varietà 
degli statuti epistemologici, promuove l’elaborazione cri-
tica e lo studio di più alto livello scientifi co.   

  Art. 2.
      Struttura a rete    

     1. L’Istituto svolge la propria attività didattica e scien-
tifi ca mediante un sistema a rete, sia assumendo e realiz-
zando iniziative autonome, sia promuovendo stabili col-
laborazioni con le università italiane e straniere, al fi ne di 
contribuire a valorizzarne le attività, di creare opportune 
sinergie e di favorire, attraverso forme di mutuo sostegno, 
l’innalzamento del livello qualitativo della didattica e del-
la ricerca nel sistema universitario italiano. 

 2. A tal fi ne, la struttura dell’Istituto assume carattere 
reticolare. Ne sono articolazioni essenziali le seguenti 
scuole di dottorato di ricerca operanti presso le univer-
sità di seguito elencate, aderenti al Consorzio interuni-
versitario (ai sensi dell’art. 91 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, come modifi cato 
dall’art. 12 della legge 9 dicembre 1985, n. 705), denomi-
nato Istituto italiano di scienze umane, riconosciuto dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
con decreto ministeriale 30 gennaio 2003: 

   a)   Università di Bologna - Scuola superiore di studi 
umanistici; 

   b)   Università di Firenze - Istituto di studi 
umanistici; 

   c)   Università di Napoli «Federico II» - Scuola supe-
riore di alta formazione; 

   d)   Università di Napoli «L’Orientale» - Scuola euro-
pea di studi avanzati; 

   e)   Università Suor Orsola Benincasa di Napoli - 
Scuola europea di studi avanzati; 

   f)   Università di Siena - Scuola superiore di studi 
umanistici. 

 3. Le università assicurano il coordinamento delle atti-
vità delle scuole di cui al comma 2 con l’Istituto, median-
te la stipula di apposite convenzioni. 

 4. L’Istituto può stipulare convenzioni anche con altre 
università per il coordinamento di ulteriori scuole di dot-
torato, che entrano a far parte della rete, previa delibera-
zione del consiglio direttivo e del consiglio di garanzia, a 
maggioranza dei due terzi dei loro membri.   

  Art. 3.
      Carattere nazionale e internazionale delle attività    

     1. L’Istituto promuove la cooperazione nazionale e 
internazionale negli studi e nella ricerca. A tale fi ne, tra 
l’altro: 

   a)   favorisce la mobilità di studenti, docenti e ricerca-
tori, con particolare riguardo agli Stati membri dell’Unio-
ne europea; 

   b)   assicura la possibilità per gli studenti di fruire di 
periodi di apprendimento e studio presso università italia-
ne e straniere; 

   c)   si avvale, nei percorsi formativi, del contributo di 
studiosi stranieri di riconosciuto prestigio; 

   d)   sottopone le proprie attività a processi di valuta-
zione costanti secondo i più accreditati standard interna-
zionali, avvalendosi del contributo di esperti ed esponenti 
della cultura anche stranieri; 

   e)   progetta percorsi formativi nel costante confronto 
con analoghe esperienze internazionali; 

   f)   assicura la circolazione delle produzioni scientifi -
che di docenti e allievi anche all’estero; 

   g)   ospita e favorisce il dialogo multiculturale.   

  Art. 4.
      Attività formative e titoli    

     1. Per l’assolvimento delle proprie fi nalità, l’Istituto 
promuove l’istituzione di corsi di dottorato di ricerca e 
attività di formazione post-dottorale. 

 2. I titoli conseguiti al termine dei corsi di cui al com-
ma 1 sono rilasciati dall’Istituto anche congiuntamente 
con altre università, ai sensi dell’art. 3, comma 10 del de-
creto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 3. L’Istituto potrà anche in cooperazione con altre uni-
versità, realizzare altri percorsi di formazione dotati di 
specifi ci caratteri distintivi e elevati livelli qualitativi.   

  Art. 5.
      Ricerca    

     1. È parte integrante della attività dell’Istituto la ricer-
ca, che costituisce dovere specifi co per i docenti e per gli 
allievi. 

 2. I risultati della ricerca sono pubblici, salvi i diritti di 
proprietà intellettuale, e ne viene assicurata la diffusione.   

  TITOLO  II 
  ORGANI DELL’ISTITUTO

  Art. 6.
      Organi    

     Sono organi di governo della Istituto: 
   a)   il direttore; 
   b)   il consiglio direttivo; 
   c)   il consiglio dei docenti; 
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   d)   il consiglio di garanzia; 
   e)   il presidente del consiglio di garanzia; 
   f)   il nucleo di valutazione; 
   g)   il collegio dei revisori dei conti.   

  Art. 7.
      Docenti    

     1. Il corpo docente dell’Istituto si compone dei profes-
sori universitari di prima fascia di cui all’art. 15, com-
ma 2, lettera   b)  . 

 2. Cooperano all’attività didattica e scientifi ca nell’am-
bito delle attività dell’Istituto: 

   a)   professori universitari che, secondo quanto pre-
visto dalle convenzioni di cui all’art. 2, svolgono tutta la 
loro attività con riferimento ad iniziative promosse dal-
l’Istituto in cooperazione con le università nelle quali 
continuano ad essere incardinati, ovvero da consorzi od 
enti di ricerca convenzionati con l’Istituto; 

   b)   professori universitari che, secondo quanto previ-
sto dalle convenzioni di cui all’art. 2, in conformità con il 
proprio stato giuridico, svolgono una parte della loro at-
tività con riferimento ad iniziative promosse dall’Istituto 
in cooperazione con le università nelle quali continuano 
ad essere incardinati, ovvero da consorzi od enti di ricerca 
convenzionati con l’Istituto; 

   c)   docenti ed esperti delle singole discipline di rico-
nosciuta competenza che sono chiamati a prestare la pro-
pria opera per specifi che attività, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente.   

  Art. 8.
      Il direttore    

     1. Il direttore: 
   a)   ha la rappresentanza legale dell’Istituto; 
   b)   conferisce i titoli rilasciati dall’Istituto, anche 

congiuntamente ad altre università; 
   c)   convoca e presiede il consiglio direttivo e il con-

siglio dei docenti; 
   d)   stipula le convenzioni e i contratti attribuiti alla 

sua competenza secondo le disposizioni del presente 
statuto; 

   e)   adotta, nei casi di necessità e di urgenza, i provve-
dimenti di competenza del consiglio direttivo e del con-
siglio dei docenti, riferendone, per la ratifi ca, nella prima 
adunanza successiva; 

   f)   assicura l’osservanza delle norme che disciplinano 
le funzioni e i compiti dei professori e dei ricercatori; 

   g)   esercita le funzioni relative allo stato giuridico ed 
economico dei professori, dei ricercatori e del direttore 
amministrativo, nei limiti delle leggi vigenti; 

   h)   emana lo statuto, i regolamenti e i bandi 
dell’Istituto; 

   i)   attua le linee fondamentali del piano pluriennale di 
sviluppo e il programma annuale di attività; 

   j)   predispone il bilancio di previsione e il conto 
consuntivo; 

   k)   assicura l’informazione, interna ed esterna, sulle 
attività della Istituto, attraverso gli strumenti più idonei; 

   l)   cura l’esecuzione delle deliberazioni assunte dal 
consiglio direttivo e dal consiglio dei docenti; 

   m)   esercita tutte le attribuzioni di ordine scientifi co, 
didattico e disciplinare che gli sono conferite dal presente 
statuto e dai regolamenti, nonché dalle norme generali e 
speciali concernenti l’ordinamento universitario; 

   n)   cura le relazioni con istituzioni accademiche, cul-
turali e di ricerca nazionali od estere, nonché con enti, 
pubblici o privati, che possano sostenere le attività del-
l’Istituto e la relativa offerta formativa. 

 2. Il direttore, sentito il consiglio direttivo, può altresì 
delegare proprie funzioni a uno o più professori scelti tra 
i docenti di ruolo dell’Istituto. 

 È facoltà del direttore, sentito il consiglio direttivo, 
nominare comitati, composti da professori o studiosi di 
riconosciuto prestigio anche non appartenenti all’Isti-
tuto, per collaborazioni connesse all’attività scientifi ca 
dell’Istituto.   

  Art. 9.

      Elezione del direttore    

     1. Il direttore è eletto dal consiglio dei docenti tra 
i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno 
dell’Istituto. 

 2. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto con la mag-
gioranza dei due terzi dei componenti il consiglio. Dopo 
il terzo scrutinio è suffi ciente la maggioranza assoluta. 

 3. L’elezione ha effetto dal gradimento espresso dal 
consiglio di garanzia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, let-
tera   f)  , entro quindici giorni dall’elezione. 

 4. In caso di mancato gradimento si procede ad una 
nuova elezione da parte del consiglio dei docenti entro un 
mese dalla comunicazione della notizia del voto sfavore-
vole da parte del consiglio di garanzia. 

 5. Il direttore è nominato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca con proprio decreto; dura in 
carica un quadriennio accademico e può essere rieletto. 

 6. In caso di cessazione anticipata del mandato per qua-
lunque causa, si procede entro due mesi a nuove elezioni. 
In tal caso la durata del mandato deve intendersi per lo 
scorcio dell’anno accademico in corso e per l’intero qua-
driennio accademico successivo. 

 7. Nel periodo intercorrente tra la cessazione del man-
dato e la nomina del direttore da parte del Ministro le 
relative funzioni sono esercitate dal professore di prima 
fascia, membro del consiglio direttivo, più anziano nel 
ruolo.   

  Art. 10.

      I vicedirettori    

     1. Il direttore, sentito il parere del consiglio direttivo, 
nomina il vicedirettore vicario che lo coadiuva nelle sue 
funzioni e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 
Inoltre, al fi ne di coordinare le attività di ciascuna sede, 
può nominare, uno o più vicedirettori. 
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 2. Ciascun vicedirettore: 

   a)   coadiuva, perle materie delegategli, il direttore 
nell’esercizio delle sue funzioni con riferimento alle atti-
vità svolte presso la sede presso la quale svolge le proprie 
funzioni; 

   b)   se non ne è membro, può essere invitato a riferire 
al consiglio direttivo circa le situazioni locali; 

   c)   svolge le attività delegategli dal direttore, riferen-
do circa l’esecuzione delle direttive impartite; 

   d)   promuove l’integrazione delle attività della sede 
presso la quale svolge le proprie funzioni con quelle svol-
te presso altre sedi. 

 3. Il vicedirettore vicario e i vicedirettori durano in 
carica un biennio e possono essere riconfermati; cessano 
dalla carica con la nomina del nuovo direttore.   

  Art. 11.

      Composizione del consiglio direttivo    

     1. Il consiglio direttivo è composto da: 

   a)   il direttore dell’Istituto; 

   b)   il vicedirettore vicario; 

   c)   il rettore designato dal consiglio di garanzia ai 
sensi dell’art. 18; 

   d)   cinque rappresentanti dei docenti di cui all’art. 7, 
comma 1; 

   e)   i rappresentanti delle scuole della rete designa-
ti uno per ciascuna scuola ad esclusione di quella isti-
tuita presso l’università che esprime il rettore di cui al 
punto    c)   ; 

   f)   un rappresentante degli allievi dei corsi di dottora-
to di cui all’art. 4, comma 1; 

   g)   un rappresentante nominato dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 2. Le rappresentanze di cui ai precedenti punti   d)   ed f) 
saranno individuate in base ad apposito regolamento, 
emanato ai sensi dell’art. 44. 

 3. A far parte del consiglio direttivo possono essere 
chiamati, fi no a un massimo di tre, rappresentanti di enti 
pubblici e privati, associazioni e fondazioni, che si siano 
impegnati a versare, per le attività dell’Istituto, un con-
tributo la cui misura sia ritenuta congrua dal consiglio 
direttivo stesso.   

  Art. 12.

      Attività del consiglio direttivo    

     1. Il consiglio direttivo è costituito con decreto del di-
rettore e dura in carica un triennio; della sua composizio-
ne viene informato il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. 

 2. I rappresentanti degli allievi sono eletti ogni 
anno, con le modalità stabilite da apposito regolamento 
elettorale. 

 3. I consiglieri che, per qualunque motivo, vengano a 
cessare o perdano la qualifi ca prevista per la loro elezione 
sono sostituiti da altro componente prescelto con le stesse 
modalità, e restano in carica per il restante periodo resi-
duo del mandato. 

 4. Tutti i consiglieri elettivi rimangono in carica fi no 
all’avvenuta costituzione del nuovo consiglio. 

 5. Possono essere eletti nel consiglio direttivo i profes-
sori di ruolo in regime di impegno a tempo pieno ovvero 
coloro che optino per tale regime in caso di elezione. 

 6. Il consiglio è presieduto dal direttore dell’Istituto, 
che lo convoca di propria iniziativa o su richiesta di un 
terzo degli aventi diritto. 

 7. Il consiglio è validamente costituito con l’intervento 
della maggioranza dei componenti e delibera, salvo che 
sia diversamente disposto, a maggioranza assoluta dei 
presenti. 

 8. Alle riunioni del consiglio partecipa, senza diritto di 
voto, il direttore amministrativo.   

  Art. 13.
      Funzioni del consiglio direttivo    

     1. Il consiglio direttivo sovrintende alla gestione 
amministrativa, contabile, fi nanziaria e patrimoniale 
dell’Istituto. 

 2. Il consiglio, in particolare: 
   a)   sovrintende all’organizzazione didattica e scien-

tifi ca dell’Istituto; 
   b)   delibera sui programmi pluriennali di sviluppo 

dell’Istituto, sentito il consiglio dei docenti; 
   c)   delibera sul bilancio di previsione, sulle relative 

variazioni e sul conto consuntivo; 
   d)   defi nisce periodicamente, ai fi ni dell’azione am-

ministrativa e della relativa gestione, gli obiettivi e i 
programmi da attuare; indica le priorità ed emana le con-
seguenti direttive generali; verifi ca la rispondenza dei ri-
sultati della gestione amministrativa alle direttive gene-
rali impartite; 

   e)   delibera, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, sulle proposte di modifi ca dello statuto e sui 
regolamenti; 

   f)   approva la programmazione didattica e del fab-
bisogno del personale docente su proposta formulata dal 
direttore ed autorizza la copertura dei posti vacanti del 
personale docente nei limiti fi ssati dalle norme vigenti in-
dicandone la modalità; 

   g)   defi nisce, su proposta del direttore amministrati-
vo, gli uffi ci e i servizi delle sedi dell’Istituto di cui al-
l’art. 1 e la pianta organica del personale tecnico e ammi-
nistrativo e di quello dirigenziale; 

   h)   delibera sui contratti di propria competenza, sul-
la partecipazione a centri e consorzi e sulle proposte di 
convenzione; 

   i)   delibera sul conferimento delle attività didattiche 
a docenti esterni e sulla determinazione del relativo com-
penso, ai sensi della vigente normativa; 

   j)   attribuisce alle varie strutture didattiche e scientifi -
che le relative risorse fi nanziarie e di personale; 

   k)   determina i compensi da attribuire ai componenti 
gli organi previsti dal presente statuto; 
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   l)   esercita, nell’ambito dell’autonomia dell’Istituto, 
tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dal pre-
sente statuto, dai regolamenti nonché dalle norme genera-
li e speciali concernenti le università.   

  Art. 14.
      Composizione del consiglio dei docenti    

     1. Il consiglio dei docenti è composto da tutti i docen-
ti universitari che compongono il corpo docente ai sensi 
dell’art. 7, comma 1. 

 2. Su materie determinate dall’art. 15, la composizione 
del consiglio dei docenti è integrata da coloro che coordi-
nano i corsi di dottorato, da coloro che dirigono le scuole 
di cui all’art. 2, commi 2, 3 e 4, nonché dai docenti di cui 
all’art. 7, comma 2, lettera   a)  .   

  Art. 15.
      Funzioni del consiglio dei docenti    

     1. Il consiglio dei docenti: 
   a)   elegge, a scrutinio segreto, il direttore 

dell’Istituto; 
   b)   approva le proposte di modifi ca dello statuto for-

mulate dal consiglio direttivo. 
 2. Il consiglio dei docenti inoltre delibera in ordine alle 

seguenti materie: 
   a)   istituzione, soppressione e revisione dell’organiz-

zazione scientifi ca e didattica dei corsi di cui all’art. 4; 
   b)   procedure di reclutamento e mobilità dei pro-

fessori universitari e chiamate degli stessi, nonché ogni 
altro provvedimento ad essi relativo, previa autorizza-
zione del consiglio direttivo in ordine alla compatibilità 
fi nanziaria. 

 3. Il consiglio dei docenti esprime altresì il parere sui 
piani pluriennali di sviluppo, proposti dal direttore. 

 4. Le deliberazioni di cui al primo comma del presente 
articolo sono assunte con l’intervento dei due terzi dei 
componenti e a maggioranza assoluta dei presenti, per i 
primi tre scrutini; a maggioranza assoluta dei presenti, nei 
successivi. 

 5. Le delibere di cui al secondo comma, lettera   a)  , del 
presente articolo sono assunte in composizione allargata 
del consiglio dei docenti, ai sensi dell’art. 14, comma 2.   

  Art. 16.
      Composizione e fi nalità del consiglio di garanzia    

     1. Al fi ne di mantenere il raccordo strutturale dell’Isti-
tuto con le università della rete di cui al precedente art. 2 
è costituito il consiglio di garanzia, composto dai rettori 
delle università della rete stessa. 

 2. Partecipa al consiglio, con diritto di voto, il direttore 
dell’Istituto.   

  Art. 17.
      Presidente del consiglio di garanzia    

     1. Il consiglio è presieduto di un professore universi-
tario di prima fascia, anche fuori ruolo o in pensione, di 
riconosciuto prestigio scientifi co, nazionale ed interna-

zionale, che abbia contribuito in modo signifi cativo allo 
sviluppo delle scienze umane e alla loro diffusione. 

 2. Il presidente è nominato, su proposta del direttore, 
sentito il consiglio direttivo, dal consiglio di garanzia. 
Dura in carica un quadriennio e può essere riconfermato. 

 3. Il presidente convoca il consiglio di garanzia, e adot-
ta, d’intesa con il direttore, i provvedimenti necessari per 
assicurare il raccordo delle attività dell’Istituto con le uni-
versità convenzionate. 

 4. In caso di assenza o d’impedimento del presi-
dente, le relative funzioni sono esercitate dal direttore 
dell’Istituto.   

  Art. 18.
      Funzioni del consiglio di garanzia    

     1. Il consiglio di garanzia: 
   a)   esprime pareri circa gli indirizzi generali e le 

attività dell’Istituto e in ordine alla programmazione 
didattica; 

   b)   approva il piano dei dottorati afferenti alle singole 
scuole; 

   c)   formula proposte per il potenziamento dell’attivi-
tà dell’Istituto, assumendo le opportune iniziative per lo 
sviluppo e il miglioramento delle collaborazioni con le 
altre università; 

   d)   assume le deliberazioni di cui all’art. 2, 
comma 4; 

   e)   nomina il presidente ai sensi dell’art. 17; 
   f)   esprime il gradimento sul direttore dell’Istituto, 

eletto ai sensi dell’art. 9; 
   g)   nomina il presidente e i componenti del nucleo di 

valutazione; 
   h)   designa il rappresentante delle università della 

rete in seno al consiglio direttivo.   

  Art. 19.
      Nucleo di valutazione di ateneo    

     1. L’Istituto adotta un sistema di valutazione interna 
della gestione amministrativa, delle attività didattiche e 
di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo stu-
dio, verifi cando, anche mediante analisi comparative dei 
costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, la produttività della ricerca e della didattica, 
nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione 
amministrativa. 

 2. Il sistema di valutazione si estende altresì alla quali-
tà intrinseca della didattica e dell’attività scientifi ca, agli 
indirizzi e alle metodologie didattiche, alla articolazione 
dei corsi e alle attività di ricerca, curando, in particolare, 
l’analisi della qualità dell’opera svolta, anche in relazione 
ai piani adottati e alle risorse disponibili. 

 3. Le funzioni di valutazione sono svolte dal nucleo di 
valutazione di ateneo, composto da: 

   a)   un membro con funzioni di presidente; 
   b)   quattro membri, di cui almeno due nominati tra 

studiosi ed esperti nel campo della valutazione anche in 
ambito non accademico; 

   c)   quattro membri prescelti tra alte personalità del 
mondo della cultura internazionale. 

 4. Ferma l’unità dell’organo, il nucleo opera in due 
comitati che ne costituiscono articolazioni operative, la 
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prima delle quali (comitato tecnico) cura, in particolare, 
l’analisi istruttoria per le valutazioni di cui al comma 1 
del presente articolo, e la seconda (comitato scientifi co) 
quella relativa alle valutazioni di cui al comma 2. 

 5. Il nucleo delibera a maggioranza dei presenti, riuniti 
anche in teleconferenza, ai sensi dell’art. 21 del presen-
te statuto, purché, oltre al presidente, sia presente, per le 
valutazioni di cui al comma 1, almeno la metà dei com-
ponenti del comitato tecnico e, per le valutazioni di cui al 
comma 2, almeno la metà dei componenti del comitato 
scientifi co. 

 6. Un apposito regolamento adottato ai sensi dell’art. 44 
del presente statuto detta le norme che si riferiscono al 
funzionamento dell’organo.   

  Art. 20.
      Disposizioni generali

sulla funzionalità organi collegiali    

     1. Fatte salve disposizioni legislative o statutarie che 
dispongano diversamente, il funzionamento degli orga-
ni collegiali dell’Istituto deve conformarsi ai seguenti 
principi: 

   a)   tutti i mandati elettivi decorrono dall’inizio del-
l’anno accademico dell’Istituto; 

   b)   la mancata designazione o elezione di componenti 
dell’organo collegiale non impedisce la costituzione del 
collegio la cui composizione, fi no al verifi carsi della de-
signazione o elezione mancante, corrisponde a tutti gli 
effetti al numero di membri di diritto o eletti all’atto della 
costituzione dell’organo; in ogni caso l’organo collegiale 
non è costituito se almeno due terzi dei suoi componenti 
elettivi non sono stati designati; 

   c)   il procedimento di rinnovo deve essere comple-
tato almeno trenta giorni prima della scadenza dell’orga-
no; scaduto il periodo del mandato, l’organo già in carica 
esercita le proprie attribuzioni in regime di proroga, limi-
tatamente agli atti urgenti e indifferibili, per un periodo 
di quarantacinque giorni; decorsi i termini di proroga, gli 
organi decadono; 

   d)   le dimissioni di un componente producono i loro 
effetti dopo l’accettazione del competente organo; da tale 
data ai fi ni della validità delle adunanze trova applicazio-
ne quanto previsto alla lettera   c)  ; 

   e)   in caso di assenza o impedimento di chi ne ha la 
presidenza il collegio è presieduto dal vice se nominato; 
qualora anche quest’ultimo sia impedito e non sia diver-
samente stabilito esercita le funzioni il professore più an-
ziano nel ruolo; 

   f)   l’ordine del giorno è stabilito dal presidente ed è 
indicato nella convocazione; la presenza di deliberazio-
ni da assumere con maggioranze qualifi cate deve essere 
espressamente indicata nell’ordine del giorno; la richiesta 
di inserire uno o più punti all’ordine del giorno è accolta 
se approvata dai componenti del collegio presenti nella 
seduta; 

   g)   le sedute sono valide con la presenza della mag-
gioranza dei componenti, le deliberazioni sono valide con 
il voto favorevole di almeno la maggioranza dei parte-
cipanti alla votazione; in caso di parità di voti prevale il 
voto del presidente; 

   h)   le votazioni, di norma, si effettuano a scrutinio 
palese; 

   i)   alle sedute degli organi collegiali partecipano solo 
gli aventi diritto; 

   j)   le sedute, esclusi tuttavia i punti all’ordine del 
giorno riguardanti persone, possono essere pubbliche 
solo per decisione della presidenza o della maggioranza 
dei presenti. 

 2. Gli ordini del giorno e i verbali delle adunanze degli 
organi collegiali sono pubblici, salvo diversa disposizio-
ne regolamentare.   

  Art. 21.
      Modalità di svolgimento delle riunioni

degli organi collegiali    

     1. Tutte le riunioni di organi collegiali dell’Istituto pos-
sono avere luogo attraverso strumenti di comunicazione 
telematica, secondo la scelta di colui che ne assume la 
presidenza. In tal caso occorre che sia fornita previamente 
la documentazione rilevante e che i mezzi utilizzati con-
sentano una integrale discussione tra i membri del colle-
gio stesso.   

  TITOLO  III 
  ATTIVITÀ E STRUTTURE DIDATTICHE

E DI RICERCA

  Art. 22.
      Personale    

     1. L’Istituto, con delibera del consiglio direttivo, fi ssa 
gli organici dei professori, dei ricercatori, dei dirigenti e 
del personale amministrativo e tecnico. 

 2. Per il perseguimento dei propri fi ni, l’Istituto si av-
vale inoltre di professori a contratto, italiani e stranieri se-
condo le disposizioni della vigente normativa in materia.   

  Art. 23.
      Attività amministrativa e tecnica    

     1. I servizi necessari al perseguimento delle fi nalità 
istituzionali sono assicurati dal personale tecnico e am-
ministrativo dell’Istituto. 

 2. Ai fi ni del migliore svolgimento dell’attività tecni-
ca e amministrativa e per l’attribuzione degli incarichi di 
funzione, la valutazione del personale avviene secondo 
criteri di responsabilità, merito, attitudine e capacità pro-
fessionale, ai sensi delle vigenti disposizioni normative 
concernenti l’ordinamento universitario.   

  Art. 24.
      Strutture    

     1. Per lo svolgimento delle proprie attività l’Istituto 
può avvalersi sia di strutture proprie sia di quelle delle 
università della rete.   

  Art. 25.
      Corsi di dottorato    

     1. I corsi di dottorato dell’Istituto hanno durata di tre 
anni accademici. 
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 2. Ferme restando le vigenti disposizioni in mate-
ria, apposito regolamento disciplina le modalità per lo 
svolgimento dei corsi, per il passaggio degli allievi agli 
anni successivi, per l’ammissione alla discussione della 
dissertazione.   

  Art. 26.
      Corsi di specializzazione e post-dottorali    

     1. L’Istituto può istituire, nell’ambito delle altre attivi-
tà di formazione post-dottorale, corsi post -dottorali con 
possibilità di assegnare borse di studio per tali attività, 
nonché master di secondo livello.   

  Art. 27.
      Disposizioni comuni ai corsi    

     1. Ferme restando le competenze stabilite dalla leg-
ge per singoli organi, le attività didattiche vengono sta-
bilite dal consiglio direttivo in relazione alle esigenze 
dell’Istituto.   

  TITOLO  IV 
  ALLIEVI

  Art. 28.
      Accesso ai corsi    

     1. Ferma restando l’osservanza delle disposizioni di 
legge in materia di corsi di dottorato, ai corsi si accede 
mediante concorso per titoli e per esami. 

 2. I titoli, corredati da un programma di ricerca, de-
vono comprovare l’attitudine del candidato alla ricerca 
scientifi ca. 

 3. I concorsi sono aperti ai cittadini italiani e stranieri in 
possesso dei requisiti prescritti dai rispettivi regolamenti. 

 4. Il direttore con proprio provvedimento, previa deli-
berazione del consiglio direttivo, emana i bandi, che sono 
pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 5. Le prove di concorso sono scritte e orali. 
 6. Il consiglio direttivo, sentito il parere dei consigli 

di corso, nell’approvare il bando di concorso, stabilisce i 
criteri da adottare nelle prove di concorso assicurandone 
la coerenza con i fi ni statutari dell’Istituto. 

 7. La domanda di partecipazione al concorso non può 
essere presentata per più di due volte per lo stesso livello 
di corso. 

 8. Studenti e laureati di università italiane e straniere 
possono frequentare, previa autorizzazione del consi-
glio di dottorato, i corsi della Istituto, pur non essendone 
allievi.   

  Art. 29.
      Commissioni giudicatrici    

     1. Ferma restando la disciplina sulla organizzazione 
dei dottorati di ricerca, le commissioni giudicatrici sono 
nominate con provvedimento del direttore, previa delibe-
ra del consiglio direttivo. 

 2. Ciascuna commissione è composta, di norma, da un 
numero di membri non inferiore a cinque, la maggioranza 
dei quali sono scelti tra professori di ruolo di prima fascia 
dell’Istituto o di altre università, anche straniere.   

  Art. 30.

      Graduatorie    

     1. La commissione, al termine delle prove orali e in 
base al risultato delle prove scritte e alla valutazione dei 
titoli, forma la graduatoria dei concorrenti per ordine di 
merito.   

  Art. 31.

      Ammissione    

     1. Il direttore con proprio provvedimento approva le 
graduatorie dei concorsi e nomina i vincitori. 

 2. Essi devono presentare entro il termine prescritto i 
documenti richiesti nel bando di concorso. In caso di ri-
nuncia di uno o più dei candidati vincitori, se questa si ve-
rifi ca entro trenta giorni dalla pubblicazione dei risultati 
del concorso, il posto è attribuito in base alla graduatoria 
degli idonei.   

  Art. 32.

      Allievi stranieri    

     1. Alle attività formative dell’Istituto possono essere 
ammessi anche studenti cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione europea. 

 2. Possono essere ammessi all’Istituto anche studen-
ti stranieri in regime di reciprocità, sulla base di appo-
site convenzioni ovvero di programmi di cooperazione 
interuniversitaria.   

  Art. 33.

      Borse di studio e ospitalità    

     1. L’Istituto determina con proprio regolamento i criteri 
per l’assegnazione delle borse di studio e per la fruizione 
dell’ospitalità presso le residenze eventualmente disponi-
bili o convenzionate.   

  TITOLO  V 
  ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

  Art. 34.

      Amministrazione    

     1. L’amministrazione dell’Istituto è organizzata in uf-
fi ci e servizi determinati ai sensi dell’art. 13. Ad essi è 
assegnato il personale tecnico e amministrativo nei limiti 
fi ssati dalla pianta organica.   
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  Art. 35.

      direttore amministrativo    

     1. Il direttore amministrativo è responsabile della ge-
stione fi nanziaria, tecnica e amministrativa, anche riguar-
do all’adozione degli atti che impegnano l’Istituto verso 
l’esterno, mediante poteri di spesa, di organizzazione del-
le risorse umane, strumentali e di controllo. 

 2. In particolare, il direttore amministrativo: 
   a)   cura l’attuazione delle deliberazioni del consiglio 

direttivo per quanto attiene gli aspetti amministrativi; 
   b)   è responsabile del buon andamento degli uffi -

ci e dei servizi dell’Istituto ed esplica un’attività di in-
dirizzo, gestione e controllo del personale tecnico e 
amministrativo; 

   c)   propone al consiglio direttivo l’organizzazione in-
terna dell’amministrazione dell’Istituto e la dotazione del 
personale tecnico e amministrativo; 

   d)   esercita tutte le altre funzioni che gli sono attri-
buite dallo statuto, e dai regolamenti; 

   e)   assicura l’osservanza delle norme relative allo sta-
to giuridico ed economico dei professori, dei ricercatori 
e dei dirigenti. 

 3. L’incarico di direttore amministrativo è attribuito dal 
consiglio direttivo su proposta del direttore a un dirigente 
dell’Istituto o di altra università, nonché di altra pubblica 
amministrazione, previo nulla osta dell’amministrazio-
ne di appartenenza, ovvero a esterni all’amministrazio-
ne pubblica di provata esperienza e capacità. L’incarico, 
previo accordo con le parti interessate, può essere altresì 
temporaneamente conferito al direttore amministrativo di 
altra università. 

 4. Il trattamento economico del direttore amministrati-
vo viene determinato dal consiglio direttivo. 

 5. Il direttore amministrativo, in caso di assenza o im-
pedimento, è sostituito da un dirigente nominato dal con-
siglio direttivo su proposta del direttore amministrativo. 

 6. Il rapporto di lavoro di direttore amministrativo è di 
tipo subordinato a tempo determinato, ha una durata non 
superiore a quattro anni ed è rinnovabile.   

  Art. 36.

      Dirigenti    

     1. I dirigenti organizzano autonomamente il lavoro nel-
le strutture loro affi date per il raggiungimento degli obiet-
tivi loro assegnati, di cui rimangono responsabili. 

 2. Gli incarichi per le funzioni dirigenziali sono attri-
buiti dal consiglio direttivo, su proposta del direttore am-
ministrativo, a dirigenti di ruolo presso l’Istituto o, con 
contratto a tempo determinato, a personale dell’Istituto o 
a soggetti, anche esterni all’Istituto, di particolare e com-
provata qualifi cazione professionale secondo la normati-
va vigente. 

 3. Gli incarichi hanno durata non superiore a quattro 
anni e sono rinnovabili. 

 4. Il consiglio direttivo defi nisce il trattamento econo-
mico dei dirigenti nel rispetto della normativa vigente.   

  Art. 37.

      Uffi ci dirigenziali    

     1. Gli uffi ci che comportano, oltre la direzione ammi-
nistrativa, l’esercizio di poteri e responsabilità dirigenzia-
li, sono individuati dal consiglio direttivo su proposta del 
direttore amministrativo.   

  Art. 38.

      Formazione e aggiornamento    

     1. L’Istituto promuove ed assicura il periodico aggior-
namento professionale del proprio personale.   

  Art. 39.

      Funzioni disciplinari    

     1. Le funzioni disciplinari nei confronti del personale 
dipendente sono esercitate in conformità alle norme di 
stato giuridico del personale stesso.   

  TITOLO  VI 
  PATRIMONIO E FINANZA

  Art. 40.

      Esercizio fi nanziario    

     1. L’attività amministrativa e contabile dell’Istituto è 
riferita all’anno solare. 

 2. Entro tale termine il consiglio direttivo approva il 
bilancio di previsione ed entro il 30 aprile successivo il 
rendiconto economico, fi nanziario e patrimoniale del-
l’esercizio decorso. 

 3. Contenuto, struttura e modalità di formazione ed ap-
provazione del bilancio di previsione e del conto consunti-
vo sono disciplinati dal regolamento per l’amministrazio-
ne, la fi nanza e la contabilità generale di cui all’art. 42.   

  Art. 41.

      Fonti di fi nanziamento - Patrimonio    

     1. Le entrate della Istituto sono costituite da: 
   a)   trasferimenti dello Stato; 
   b)   contributi di enti pubblici e privati o di associa-

zioni e fondazioni, nonché proventi derivanti da contratti 
e convenzioni; 

   c)   altre forme di fi nanziamento, quali proventi de-
rivanti da attività formative o editoriali, rendite, frutti e 
alienazioni di patrimonio, atti di liberalità. 

 2. L’Istituto, per le sue attività istituzionali, si avvale e 
cura la conservazione: 

   a)   dei beni immobili concessi in uso dallo Stato o da 
altri enti pubblici e di quelli di sua proprietà; 

   b)   delle attrezzature tecniche, delle collezioni scien-
tifi che, del patrimonio librario, archivistico e artistico di 
sua proprietà o a sua disposizione.   
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  Art. 42.
      Regolamento per l’amministrazione,

la fi nanza e la contabilità    

     1. Il regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e 
la contabilità, ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, 
disciplina i criteri della gestione fi nanziaria e contabile, le 
relative procedure amministrative e le connesse respon-
sabilità, nonché le forme di controllo interno e l’ammini-
strazione del patrimonio. 

 2. Il regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la 
contabilità, approvato dal consiglio direttivo, a maggio-
ranza assoluta dei componenti, è emanato con decreto del 
direttore, espletate le procedure e decorsi i termini stabi-
liti dalla normativa vigente.   

  Art. 43.
      Collegio dei revisori dei conti    

     1. Presso l’Istituto è costituito, con decreto del diret-
tore, su designazione del consiglio direttivo, il collegio 
dei revisori dei conti, composto da un presidente e da due 
membri, esperti di comprovata qualifi cazione iscritti nel 
registro dei revisori contabili, scelti tra i dirigenti rispetti-
vamente appartenenti ai ruoli del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca e del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 2. Il collegio dura in carica tre anni e i componenti pos-
sono essere confermati per un sola volta. 

 3. Il collegio dei revisori dei conti esercita la vigilan-
za sulla regolarità contabile e fi nanziaria della gestione, 
esprime il proprio parere sulla proposta di bilancio pre-
ventivo ed attesta la corrispondenza del conto consuntivo 
alle risultanze della gestione, redigendo apposita rela-
zione, che accompagna la proposta di deliberazione del 
consiglio direttivo, e formulando proposte tendenti a con-
seguire una migliore effi cienza, effi cacia ed economicità 
della gestione.   

  TITOLO  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 44.
      Regolamenti    

     1. I regolamenti previsti dalla legge o dallo statuto sono 
emanati entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dello 
statuto stesso. Essi sono approvati dal consiglio direttivo 
sentito, per le materie attinenti alle attività formative, il 
consiglio dei docenti. 

 2. I regolamenti sono emanati con decreto del direttore 
ed entrano in vigore dopo la loro pubblicazione sul Bol-
lettino Uffi ciale e sul sito web dell’Istituto.   

  Art. 45.
      Entrata in vigore    

     1. Lo statuto entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale  . 

 2. Le modifi che dello statuto entrano in vigore all’ini-
zio dell’anno accademico successivo alla data di pubbli-
cazione delle stesse nella   Gazzetta Uffi ciale  , fatte salve 
diverse disposizioni deliberate dal consiglio direttivo.   

  TITOLO  VIII 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE

  Art. 46.

      Il consiglio provvisorio    

     1. A seguito dell’approvazione del presente statuto da 
parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, è costituito il consiglio provvisorio, presieduto dal 
direttore del Consorzio interuniversitario di cui all’art. 2 
dello statuto stesso e composto dai rettori delle Università 
di Firenze e di Napoli «Federico II», sedi dell’Istituto. 
Il consiglio provvisorio svolge tutte funzioni attribuite al 
consiglio direttivo dal presente statuto. 

 2. Il consiglio provvisorio svolge altresì le funzioni 
previste per il consiglio dei docenti dal presente statuto. 

 3. Il consiglio direttivo è costituito non appena venga 
raggiunta una composizione non inferiore ai due terzi di 
quella indicata dall’art. 11; non appena costituito il con-
siglio direttivo, viene costituito anche il consiglio dei 
docenti. 

 4. Nella prima determinazione dell’organico della do-
cenza saranno prioritariamente attivate le procedure pre-
viste dall’art. 15, comma 2, lettera   b)  , relativamente alle 
discipline attualmente ricoperte da docenti che svolgono 
la propria attività a tempo pieno presso l’Istituto.   

  Art. 47.

      Ultrattività dei regolamenti vigenti    

     1. Fino alla approvazione dei nuovi regolamenti si ap-
plicano quelli delle scuole di cui all’art. 2, dove hanno 
sede amministrativa i dottorati. 

 2. Fino all’approvazione del regolamento per l’am-
ministrazione, la fi nanza e la contabilità si applicano le 
norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
4 marzo 1982, n. 371. 

   C)   Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 
giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 6, comma 11, 
della legge 9 maggio 1989, n. 168, nonché al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per cono-
scenza, ed entrerà in vigore in vigore all’inizio dell’anno 
accademico successivo alla data di pubblicazione delle 
stesse nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Firenze, 3 febbraio 2009 

 Il direttore: SCHIAVONE   

  09A01726  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale – n. 304 del 31 dicembre 2008)    , 
coordinato con la legge di conversione 24 febbraio 
2009, n. 12     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , 
recante: «Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali»    .

     AVVERTENZA: 
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art.11, comma I del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica 
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché del-
l’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

    Capo  I 
  INTERVENTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE

  Art. 01.
      Interventi di cooperazione allo sviluppo    

      1. Per la realizzazione delle attività e delle iniziative 
di cooperazione in Afghanistan, Iraq, Libano, Sudan e 
Somalia, volte ad assicurare il miglioramento delle con-
dizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei Pae-
si limitrofi  nonché il sostegno alla ricostruzione civile, 
è autorizzata, fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 
45.000.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati nella Ta-
bella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203. Le 
somme di cui al presente comma non impegnate nell’eser-
cizio di competenza possono essere impegnate nell’eser-
cizio successivo.     

  2. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui al presente 
articolo e all’articolo 2, il Ministero degli affari esteri è 
autorizzato, nei casi di necessità e urgenza, a ricorrere 
ad acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in de-
roga alle disposizioni di     contabilità generale dello Stato, 
assegnando priorità assoluta all’impiego di risorse locali 
sia umane sia materiali.  

  3. Per la realizzazione delle iniziative di cui al com-
ma 1 e per le fi nalità e nei limiti temporali di cui al pre-
sente articolo e all’articolo 2, il Ministero degli affa-
ri esteri, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, per 
esigenze cui non è possibile provvedere con il personale 
in servizio, può conferire incarichi temporanei ad enti e 
organismi specializzati nonché a personale estraneo alla 
pubblica amministrazione in possesso di specifi che pro-
fessionalità. Gli incarichi di cui al presente comma sono 
affi dati, nel rispetto del principio di pari opportunità tra 
uomo e donna, a persone di nazionalità locale, ovvero di 
nazionalità italiana o di altri Paesi a condizione che il 
Ministero degli affari esteri abbia escluso che localmente 
esistano le professionalità richieste.  

  4. È autorizzata la spesa di euro     250.000 a     decorre-
re dall’anno 2009 per il potenziamento delle attività di 
analisi e documentazione in materia di politica interna-
zionale, con particolare riferimento alla partecipazione 
italiana, negli aspetti sia civili sia militari, alle missioni 
internazionali, nell’ambito delle procedure di collega-
mento tra Governo e Parlamento.  

  5. Al personale di cui all’articolo 16 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, e successive modifi cazioni, inviato in 
breve missione per la realizzazione delle attività e delle 
iniziative di cui al medesimo comma, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nella misura intera incrementata del 30 per cento, 
calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia 
Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman. Nell’ambito delle 
risorse di cui al comma 1, per l’attuazione del presen-
te comma è autorizzata la spesa di euro 96.073 fi no al 
30 giugno 2009.  

  6. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e agli interventi di cui al presente articolo si applicano 
l’articolo 3, commi 1, 2, 3 e 5, e l’articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1    º     agosto 2003, n. 219.  

  7. In     relazione a quanto previsto dal presente articolo, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 1, sono conva-
lidati gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni 
effettuate dal 1    º     gennaio 2009 fi no alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — Si riporta il testo dell’art. 16: 
 «Art. 16 (   Personale addetto alla Direzione generale per la coope-

razione allo sviluppo)    — 1. Il personale addetto alla Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo è costituito da: 

  a   ) personale del Ministero degli affari esteri; 
  b   ) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, 

comandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle 
rispettive istituzioni, nel limite massimo di sette unità; 

  c   ) esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12; 

  d   ) personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali 
e di enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di 
comando; 

  e   ) funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera    c   ).». 

 — La legge 22 dicembre 2008, n. 203, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2009)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla    Gazzetta 
Uffi ciale    n. 303 del 30 dicembre 2008. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria. 

  —    Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 134 dell’11 giugno 1926. 

  —    Si riporta il testo degli articoli 3, commi 1, 2, 3 e 5, e 4, com-
ma 2, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 219, recante «Interventi urgenti a 
favore della popolazione irachena», pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    
n. 191 del 19 agosto 2003: 

  «1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 1 si applicano 
le disposizioni di cui alla   legge 26 febbraio 1987, n. 49  , ed al   decreto-
legge 1° luglio 1996, n. 347  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 
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8 agosto 1996, n. 426  , in quanto compatibili. Si applicano altresì le di-
sposizioni di cui alla   legge 6 febbraio 1992, n. 180  , anche con riguardo 
all’invio in missione del personale, all’affi damento degli incarichi e alla 
stipula dei contratti di cui all’art. 4, nonché all’acquisizione delle dota-
zioni materiali e strumentali di cui al medesimo articolo. 

 2. Per gli interventi di ripristino, riabilitazione e risanamento di 
opere distrutte o danneggiate, di importo inferiore a 5 milioni di euro, 
il Ministero degli affari esteri può procedere ai sensi dell’art. 24, com-
ma 1, lettera   b)  , e comma 5, della   legge 11 febbraio 1994, n. 109  , e suc-
cessive modifi cazioni. 

 3. Per le procedure in materia di appalti pubblici di servizi si appli-
ca l’art. 7, comma 2, lettera   d)  , del   decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 157  . Per le procedure in materia di acquisizione di forniture si applica 
l’art. 9, comma 4, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni in materia 
di appalti pubblici di forniture, approvato con   decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358  , e successive modifi cazioni. 

 4.    (  Omissis  ).  
 5. Le disposizioni di cui all’art. 5, comma 1  -bis  , del   decreto-leg-

ge 28 marzo 1997, n. 79  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 
28 maggio 1997, n. 140  , e successive modifi cazioni, si applicano a tutti 
gli enti esecutori degli interventi previsti dal presente decreto. Quando 
tali enti sono soggetti privati è necessaria la presentazione di idonea 
garanzia fi deiussoria bancaria.». 

 «2. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato, per la durata degli 
interventi di cui all’art. 1, ad avvalersi di personale proveniente da altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, del   decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165  , posto in posizione di comando oppure re-
clutato a seguito delle procedure di mobilità di cui all’art. 30, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.».   

  Art. 1.

      Interventi per le esigenze di prima necessità della 
popolazione locale    

     1. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2009 e fi no al 30 giugno 2009, la spesa complessiva di 
euro 10.273.400 per interventi urgenti o acquisti e lavori 
da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni 
di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di ne-
cessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari 
che partecipano alle missioni internazionali per la pace di 
cui al presente decreto, entro il limite di euro 1.770.000 
in Libano, euro 7.103.400 in Afghanistan, euro 1.400.000 
nei Balcani.   

  Art. 2.

      Interventi a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 2.500.000 per la parte-
cipazione italiana ai Fondi fi duciari della NATO destinati 
all’assistenza alle autorità locali per la riforma del settore 
sicurezza in Kosovo e al reinserimento nella vita civile 
dei militari in esubero in Bosnia Erzegovina. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 613.905 per assicurare 
la partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di man-
tenimento della pace e di diplomazia preventiva, nonché 
ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Si-
curezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 13.596.012 per la pro-
secuzione degli interventi di ricostruzione e operativi di 
emergenza e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli 
interessi italiani nei territori bellici e ad alto rischio. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 124.310 per l’invio in 
missione di personale non diplomatico presso le Amba-
sciate italiane in Baghdad e Kabul. Il relativo trattamento 
economico è determinato secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 204 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 247.560 per la par-
tecipazione di funzionari diplomatici alle operazioni in-
ternazionali di gestione delle crisi, comprese le missioni 
PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali UE. Ai pre-
detti funzionari è corrisposta un’indennità, detratta quella 
eventualmente concessa dall’Organizzazione internazio-
nale di riferimento e senza assegno di rappresentanza, 
pari all’80% di quella determinata ai sensi dell’artico-
lo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. Per incari-
chi presso contingente italiano in missioni internazionali, 
l’indennità non può comunque superare il trattamento 
attribuito per la stessa missione all’organo di vertice del 
predetto contingente. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 880.483 per assicurare 
la partecipazione italiana alle iniziative PESD. 

 7. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e agli interventi di cui al presente articolo si applicano 
l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 219. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 6.546.081 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare impiegato 
in Iraq in attività di consulenza, formazione e addestra-
mento delle Forze armate e di polizia irachene. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 236.335 per la prose-
cuzione dell’attività formativa in Italia relativa al corso in 
materia penitenziaria per magistrati e funzionari iracheni, 
a cura del Ministero della giustizia, nell’ambito della mis-
sione integrata dell’Unione europea denominata EUJUST 
LEX, di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 
31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 13 marzo 2008, n. 45. Con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sono stabilite la misura delle indennità 
orarie e dei rimborsi forfettari delle spese di viaggio per 
i docenti e gli interpreti, la misura delle indennità gior-
naliere e delle spese di vitto per i partecipanti ai corsi e 
la misura delle spese per i sussidi didattici. I programmi 
del corso di formazione si conformano al diritto umani-
tario internazionale e ai più recenti sviluppi del diritto 
penale internazionale, nonché alle regole di procedura e 
prova contenute negli statuti dei tribunali penali   ad hoc  , 
delle corti speciali internazionali e della Corte penale 
internazionale.   

  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta il testo degli articoli 171 e 204 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante «Ordinamento 
dell’Amministrazione degli affari esteri», pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 44 del 18 febbraio 1967: 

 «Art. 171    (Indennità di servizio all’estero). —    1. L’indennità di ser-
vizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a sopperire 
agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. Essa 
tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, in 
relazione alle specifi che esigenze del servizio diplomatico-consolare. 
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 2. L’indennità di servizio all’estero è costituita: 
    a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A    ;  
    b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffi ci determinate se-

condo coeffi cienti di sede da fi ssarsi con decreto del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sentita la commissione di cui all’art. 172. Qualora 
ricorrano esigenze particolari, possono essere fi ssati coeffi cienti diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno stesso uffi cio.  

 3. I coeffi cienti di sede sono fi ssati, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie, sulla base: 

    a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo degli alloggi e dei servizi. Il Ministero può a tal fi ne avvalersi di 
agenzie specializzate a livello internazionale;  

    b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in rela-
zione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari, nonché dei rapporti 
dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero;  

    c)   del corso dei cambi.  
 4. Ai fi ni dell’adeguamento dei coeffi cienti alle variazioni del costo 

della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel comma 3, let-
tera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri indicati 
nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono situazioni di rischio e disagio, da va-
lutarsi in base alle condizioni di sicurezza, alle condizioni sanitarie ed 
alle strutture medico-ospedaliere, alle condizioni climatiche e di inqui-
namento, al grado di isolamento, nonché a tutte le altre condizioni lo-
cali tra cui anche la notevole distanza geografi ca dall’Italia, il personale 
percepisce una apposita maggiorazione dell’indennità di servizio pre-
vista dal comma 1. Tale maggiorazione viene determinata con decreto 
del Ministro degli affari esteri, di intesa con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, sentita la commissione 
permanente di fi nanziamento, tenendo conto delle classifi cazioni delle 
sedi estere in base al disagio adottate dalla Commissione dell’Unione 
europea. Essa non può in alcun caso superare l’80 per cento dell’inden-
nità ed è soggetta a verifi ca periodica, almeno biennale. 

 6. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati a presta-
re servizio nello stesso uffi cio all’estero o nella stessa città seppure in 
uffi ci diversi, l’indennità di servizio all’estero viene ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 14 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodica-
mente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’art. 189.»; 

 «Art. 204    (Trattamento dei componenti delle delegazioni diploma-
tiche speciali).     —    Ai componenti delle delegazioni diplomatiche speciali 
di cui all’art. 35 è attribuita, con decreto del Ministro degli affari esteri, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica su parere della commissione di cui all’art. 172, un’in-
dennità adeguata ed un assegno per oneri di rappresentanza determinato 
secondo i criteri di cui all’art. 171-   bis   . Il trattamento economico com-
plessivo è comunque non superiore a quello che il personale di analogo 
rango percepisce o percepirebbe nel Paese in cui è istituita la delegazio-
ne diplomatica speciale. 

 Ai predetti si applica l’art. 186. Nei casi di cui al primo comma 
dell’articolo predetto, all’indennità personale si intende sostituita quella 
prevista dal primo comma del presente articolo. La indennità giorna-
liera prevista dal secondo comma dell’art. 186 è calcolata, nei casi di 
cui al punto 1) dello stesso comma, sulla base dell’indennità di cui al 
primo comma del presente articolo. Nei casi contemplati nel punto 2) 
dell’art. 186, l’indennità giornaliera è stabilita con la stessa procedura 
indicata nel primo comma del presente articolo.». 

  —    Per gli articoli 3, commi 1 e 5, e 4, comma 2   ,    del decreto-legge 
10 luglio 2003, n. 165, si veda nella nota all’art. 1. 

  —    Si riporta il testo dell’art. 2, comma 11, del decreto-leg-
ge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
13 marzo 2008, n. 54, recante«Disposizioni urgenti in materia di inter-

venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché relative alla partecipazione delle Forze armate e 
di polizia a missioni internazionali», pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    
n. 74 del 28 marzo 2008: 

 «11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 236.335 per lo svolgimento in Italia del 
corso di formazione in materia penitenziaria per magistrati e funzio-
nari iracheni, a cura del Ministero della giustizia, nell’ambito della 
missione integrata dell’Unione europea denominata EUJUST LEX, di 
cui all’art.   14  , del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 4, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 marzo 2007, n. 38. Con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sono stabilite la misura delle indennità orarie e dei rimborsi 
forfettari delle spese di viaggio per i docenti e gli interpreti, la misura 
delle indennità giornaliere e delle spese di vitto per i partecipanti ai corsi 
e la misura delle spese per i sussidi didattici. I programmi del corso di 
formazione si conformano al diritto umanitario internazionale e ai più 
recenti sviluppi del diritto penale internazionale, nonché alle regole di 
procedura e prova contenute negli statuti dei tribunali penali   ad hoc  , 
delle corti speciali internazionali e della Corte penale internazionale.».   

  Capo  II 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE DI POLIZIA

  Art. 3.

      Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 242.368.418 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alle mis-
sioni in Afghanistan, denominate    International Security 
Assistance Force    (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’  articolo 3, comma 2, del decreto-legge 31 gen-
naio 2008, n. 8  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 
13 marzo 2008, n. 45  , e all’  articolo 2  -bis  , comma 6, del 
decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge 20 novembre 2008, n. 183  . 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 192.102.649 per la pro-
roga della partecipazione del contingente militare italiano 
alla missione delle Nazioni Unite in Libano, denomina-
ta    United Nations Interim Force in Lebanon    (UNIFIL), 
compreso l’impiego del gruppo navale    European Mari-
time Force    (EUROMARFOR) nella componente navale 
della missione UNIFIL, di cui all’  articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi ca-
zioni, dalla   legge n. 45 del 2008   e di cui all’  articolo 2  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 147 del 2008  , convertito, 
con modifi cazioni, dalla   legge n. 183 del 2008  . 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 7.849.728 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata    Active Endeavour   , 
di cui all’  articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 
2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 
2008  . 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 97.540.539 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare, compreso 
il personale appartenente al corpo militare dell’Associa-
zione dei cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordine 
di Malta, alle missioni nei Balcani, di cui all’  articolo 3, 
comma 4, del decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008   e all’  articolo 2  -
bis  , comma 7, del decreto-legge n. 147 del 2008  , conver-
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tito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 183 del 2008  , di se-
guito elencate: 

    a)        Multinational Specialized Unit      (MSU),      Criminal 
Intelligence Unit      (CIU),      European Union Rule of Law    
   Mission      in Kosovo      (EULEX Kosovo),      Security Force 
Training Plan in Kosovo     ;  

    b)        Joint Enterprise     , nell’area balcanica;  
    c)   Albania 2, in Albania.  

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 17.918.470 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata    Integrated Police Unit    (IPU), di cui all’  ar-
ticolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 8 del 2008  , con-
vertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008   e 
all’  articolo 2  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 147 del 
2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 183 
del 2008  . 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 590.816 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
denominata Temporary    International Presence in Hebron    
(TIPH 2), di cui all’  articolo 3, comma 6, del decreto-leg-
ge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   leg-
ge n. 45 del 2008  . 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 241.177 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per 
il valico di Rafah, denominata    European Union Border 
Assistance Mission in Rafah    (EUBAM Rafah), di cui al-
l’  articolo 3, comma 7, del decreto-legge n. 8 del 2008  , 
convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 5.573.720 per la 
partecipazione di personale militare alla missione delle 
Nazioni Unite e dell’Unione Africana nel Darfur in Su-
dan, denominata United Nations/African Union Mission 
In Darfur (UNAMID), di cui all’  articolo 3, comma 8, del 
decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazio-
ni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 9.905.126 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea nella Repubblica del Chad 
e nella Repubblica Centrafricana, denominata EUFOR 
Tchad/RCA, di cui all’  articolo 3, comma 9, del decreto-
legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla 
  legge n. 45 del 2008   e all’  articolo 2  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge n. 147 del 2008  , convertito, con modifi ca-
zioni, dalla   legge n. 183 del 2008  . 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 254.448 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni dell’Unione europea nella Repubblica demo-
cratica del Congo denominate EUPOL RD CONGO ed 
EUSEC RD Congo, di cui all’  articolo 3, comma 10, del 
decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazio-
ni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 135.913 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata    United Nations 
Peacekeeping Force in Cipro    (UNFICYP), di cui all’  ar-

ticolo 3, comma 11, del decreto-legge n. 8 del 2008  , con-
vertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 732.720 per la 
prosecuzione delle attività di assistenza alle Forze arma-
te albanesi, di cui all’  articolo 3, comma 12, del decreto-
legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla 
  legge n. 45 del 2008  . 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.223.397 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, 
denominata EUMM Georgia, di cui all’  articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge n. 147 del 2008  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge n. 183 del 2008  . 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 8.736.930 per 
la partecipazione di personale militare all’operazione 
militare dell’Unione europea volta a contribuire alla dis-
suasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti 
di pirateria e delle rapine a mano armata al largo della 
Somalia, denominata    Atalanta,    di cui all’  azione comune 
2008/851/PESC   del Consiglio dell’Unione europea del 
10 novembre 2008. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 16.369.062 per 
l’impiego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, 
in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse con le mis-
sioni in Afghanistan e in Iraq. 

 16. È autorizzata, per l’anno 2009, la spesa di euro 
77.839.084 per la stipulazione dei contratti di assicura-
zione e di trasporto di durata annuale e la spesa di euro 
32.738.183 per la realizzazione di infrastrutture, relativi 
alle missioni di cui al presente decreto. 

 17. Il Ministero della difesa è autorizzato, nell’anno 
2009, a cedere, a titolo gratuito, alle Forze armate liba-
nesi materiali di ricambio per elicotteri AB 205, escluso 
il materiale d’armamento. Per la fi nalità di cui al presente 
comma è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.200.000. 

 18. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a ti-
tolo gratuito, alle Forze armate della Repubblica dell’Uz-
bekistan materiali di attendamento. Per la fi nalità di cui al 
presente comma è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2009 e fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 100.000. 

 19. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a 
titolo gratuito, alle Forze armate dell’Ecuador il galleg-
giante ex unità navale ausiliaria portaacqua in disarmo 
dal 31 ottobre 2008. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 3.445.285 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcani-
ca, di cui all’  articolo 3, comma 15, del decreto-legge n. 8 
del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 
del 2008  . 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 
e fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 703.580 per 
la partecipazione di personale della Polizia di Stato alla 
missione denominata    European Union Rule of Law Mis-
sion in Kosovo    (EULEX Kosovo) e di euro 343.760 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione denominata    United Nations Mission 
in Kosovo    (UNMIK), di cui all’  articolo 3, comma 16, del 
decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazio-
ni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 
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 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 
e fi no al 30 gennaio 2009, la spesa di euro 4.550 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea di assistenza per 
la gestione delle frontiere e i controlli doganali in Moldo-
va e Ucraina, di cui all’  articolo 3, comma 17, del decreto-
legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla 
  legge n. 45 del 2008  . 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 32.430 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione in Palestina, denominata    European 
Union Police Mission for the Palestinian Territories    (EU-
POL COPPS), di cui all’  articolo 3, comma 18, del decre-
to-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dal-
la   legge n. 45 del 2008  . 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 703.856 per la 
proroga della partecipazione di personale dell’Arma dei 
carabinieri e della Polizia di Stato alla missione in Bo-
snia-Erzegovina, denominata    European Union Police 
Mission    (EUPM), di cui all’  articolo 3, comma 19, del de-
creto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, 
dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 4.822.102 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione in Libia in esecuzione 
dell’accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il 
Governo libico per fronteggiare il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina e della tratta degli esseri umani, di 
cui all’  articolo 3, comma 20, del decreto-legge n. 8 del 
2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 
del 2008   e all’  articolo 2  -bis  , comma 8, del decreto-legge 
n. 147 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, dalla   leg-
ge n. 183 del 2008  . 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.536.862 e di 
euro 533.218 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni 
in Afghanistan, denominate    International Security Assi-
stance Force    (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui 
all’  articolo 3, comma 21, del decreto-legge n. 8 del 2008  , 
convertito, con modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 815.386 per la 
partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi -
nanza alla missione denominata    European Union Rule of 
Law Mission in Kosovo    (EULEX Kosovo) e per la proro-
ga della partecipazione di personale del Corpo della guar-
dia di fi nanza alla missione denominata    United Nations 
Mission in Kosovo    (UNMIK), di cui all’  articolo 3, com-
ma 22, del decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 185.146 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione dell’Unione europea di 
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denomina-
ta    European Union Border Assistance Mission in Rafah    
(EUBAM Rafah), di cui all’  articolo 3, comma 23, del de-
creto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi cazioni, 
dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 429.655 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione delle Nazioni Unite in 

Haiti, denominata    United Nations Stabilization Mission 
in Haiti    (MINUSTAH), di cui all’  articolo 3, comma 24, 
del decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con modifi ca-
zioni, dalla   legge n. 45 del 2008   e all’  articolo 2  -bis  , com-
ma 9, del decreto-legge n. 147 del 2008  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge n. 183 del 2008  . 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 216.500 per la 
partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi -
nanza alle unità di coordinamento interforze denominate 
   Joint Multimodal Operational Units    (JMOUs) costituite 
in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti. 

 31. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 257.419 per la 
proroga della partecipazione di cinque magistrati collo-
cati fuori ruolo, personale della Polizia penitenziaria e 
personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione denominata    European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo    (EULEX Kosovo). 

 32. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 367.307 per la proroga 
della partecipazione di personale appartenente alla Croce 
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate alla missione 
internazionale in Afghanistan, di cui all’  articolo 3, com-
ma 26, del decreto-legge n. 8 del 2008  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge n. 45 del 2008  . 

 33. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 200.000 per lo 
svolgimento di corsi di introduzione alle lingue e alle cul-
ture dei Paesi in cui si svolgono le missioni internazionali 
per la pace a favore del personale impiegato nelle mede-
sime missioni.   
  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta il testo dell’art. 3, commi da 1 a 12 e da 15 a 26, del 
citato decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8: 

 «1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 30 set-
tembre 2008, la spesa di euro 279.099.588 per la proroga della parte-
cipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni 
Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL), di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 
2007, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 marzo 2007, 
n. 38, e di euro 18.107.529 per l’impiego del gruppo navale European 
Maritime Force (EUROMARFOR) nella componente navale della mis-
sione UNIFIL. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 337.695.621 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate 
International Security Assistance Force (ISAF), di cui all’art. 3, com-
ma 2, del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 38 del 2007, ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui all’art. 9, 
comma 4, del decreto-legge n. 81 del 2007, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 127 del 2007. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 8.174.817 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata 
Active Endeavour, di cui all’art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 4 del 
2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 158.235.737 per la proroga della par-
tecipazione di personale militare, compreso il personale appartenente 
al corpo militare dell’Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano 
Militare Ordine di Malta, alle missioni nei Balcani, di cui all’art. 3, 
comma 4, del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 38 del 2007, e all’art. 9, comma 4, del decreto-legge 
2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 127, di seguito elencate: 

    a)   Multinational Specialized Unit (MSU), Criminal Intelligence 
Unit (CIU), European Union      Planning      Team (EUPT) e missione PESD 
dell’Unione europea in Kosovo;  

    b)   Joint Enterprise, nell’area balcanica;  
    c)   Albania 2, in Albania.  
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 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 30 set-
tembre 2008, la spesa di euro 20.161.262 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bo-
snia-Erzegovina, denominata ALTHEA, di cui all’art. 9, comma 1, del 
decreto-legge n. 81 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 127 del 2007, nel cui ambito opera la missione denominata Integrated 
Police Unit (IPU). 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 989.251 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione denominata Temporary Inter-
national Presence in Hebron (TIPH 2), di cui all’art. 3, comma 6, del 
decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 38 del 2007. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 383.165 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione dell’Unione Europea di assistenza 
alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 38 del 2007. 

 8. È autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro 674.428 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla missione del-
l’Unione Europea di supporto alla missione dell’Unione Africana nel 
Darfur in Sudan, già denominata AMIS II, di cui all’art. 3, comma 8, del 
decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 38 del 2007, e di euro 5.176.102 per la partecipazione di personale 
militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana nel 
Darfur in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission 
In Darfur (UNAMID), di cui alla risoluzione 1769 (2007), adottata dal 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 31 luglio 2007. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 30 set-
tembre 2008, la spesa di euro 10.340.243 per la partecipazione di per-
sonale militare alla missione dell’Unione europea nella Repubblica del 
Chad e nella Repubblica Centrafricana, denominata EUFOR Tchad/
RCA, di cui all’azione comune 2007/677/PESC, adottata dal Consiglio 
dell’Unione europea il 15 ottobre 2007. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 833.772 per la partecipazione di perso-
nale militare alle missioni dell’Unione europea nella Repubblica demo-
cratica del Congo denominate EUPOL RD CONGO, di cui all’azione 
comune 2007/405/PESC, adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 
12 giugno 2007, ed EUSEC RD Congo, di cui all’art. 9, comma 2, del 
decreto-legge n. 81 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 127 del 2007. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 243.134 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denomi-
nata United Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui 
all’art. 3, comma 10, del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 3.470.586 per la prosecuzione delle atti-
vità di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’art. 3, comma 11, 
del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 38 del 2007. 

 13. e 14. (   omissis   ). 
 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-

cembre 2008, la spesa di euro 7.891.229 per la proroga dei programmi 
di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi 
dell’area balcanica, di cui all’art. 3, comma 15, del decreto-legge n. 4 
del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 1.182.070 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione delle Nazioni 
Unite denominata United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui 
all’art. 3, comma 14, del decreto-legge n. 4 del 2007, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 17. È autorizzata, dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 dicembre 2008, 
la spesa di euro 158.920 per la partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione dell’Unione europea di assistenza per la gestio-
ne delle frontiere e i controlli doganali in Moldova e Ucraina, di cui 
all’azione comune 2007/107/PESC adottata dal Consiglio dell’Unione 
europea il 15 febbraio 2007. 

 18. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 59.570 per la proroga partecipazione di 
personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’art. 3, comma 17, del decreto-legge n. 4 del 2007, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 1.393.262 per la proroga della partecipa-
zione di personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato alla 
missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police 
   Mission    (EUPM), di cui all’art. 3, comma 16, del decreto-legge n. 4 del 
2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 30 set-
tembre 2008, la spesa di euro 6.243.915 per la partecipazione di perso-
nale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia in esecu-
zione dell’accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il Governo 
libico per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e 
della tratta degli esseri umani, siglato in data 29 dicembre 2007. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 2.523.260 e di euro 556.388 per la proro-
ga della partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza 
alle missioni in Afghanistan, denominate International Security Assi-
stance Force (ISAF), di cui all’art. 9, comma 8, del decreto-legge n. 81 
del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 127 del 2007, 
ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui all’art. 9, comma 5, del decreto-
legge n. 81 del 2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 127 
del 2007. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 2.095.774 per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni in-
ternazionali in Kosovo, denominate United Nations Mission in Kosovo 
(UNMIK), di cui all’art. 3, comma 12, del decreto-legge n. 4 del 2007, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 38 del 2007, e all’art. 9, 
comma 7, del decreto-legge n. 81 del 2007, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 127 del 2007, European Union    Planning    Team(EUPT) 
e alla missione PESD dell’Unione europea. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 199.558 per la proroga della parteci-
pazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione 
dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, 
denominata European Union Border Assistance Mission in Rafah (EU-
BAM Rafah), di cui all’art. 9, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito dalla legge   3 agosto 2007, n. 127  . 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 30 set-
tembre 2008, la spesa di euro 335.714 per la partecipazione di personale 
del Corpo della guardia di fi nanza alla missione delle Nazioni Unite in 
Haiti, denominata United Nations Stabilization Mission in Haiti (MI-
NUSTAH), di cui alla risoluzione 1780 (2007), adottata dal Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU il 15 ottobre 2007. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 474.158 per la proroga della partecipa-
zione di cinque magistrati collocati fuori ruolo, personale della Polizia 
penitenziaria e personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione PESD dell’Unione europea in Kosovo. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 893.370 per la partecipazione di personale 
appartenente alla Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate alle 
missioni internazionali in Libano e Afghanistan. 

  —    Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, 2  -bis  , commi 1, 2, 3, 
6, 7, 8 e 9, del decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2008, n. 183, pubblicato nella 
   Gazzetta Uffi ciale    n. 223 del 23 settembre 2008: 

 «1. È autorizzata, a decorrere dal 21 settembre 2008 e fi no al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 2.058.424 per la partecipazione di per-
sonale, mezzi e materiali delle Forze armate alla missione di vigilanza 
dell’Unione europea in Georgia, denominata: ‘‘EUMM Georgia’’, di 
cui all’azione comune 2008/736/ PESC del Consiglio, del 15 settembre 
2008.». 

 «Art. 2  -bis      (Partecipazione italiana a missioni internazionali).   
  —    1. È autorizzata, a decorrere dal 1   o    ottobre 2008 e fi no al 31 dicembre 
2008, la spesa di euro 112.542.774 per la proroga della partecipazione 
del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Li-
bano denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), 
compreso l’impiego del gruppo navale European Maritime Force (EU-
ROMARFOR), di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 
2008, n. 8, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 13 marzo 2008, 
n. 45. Al personale si applica l’art. 4, commi 1, lettera   a)  , e 2, del decre-
to-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 
del 2008. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1   o    ottobre 2008 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 9.668.523 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-Er-
zegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione de-
nominata    Integrated Police Unit    (IPU), di cui all’art. 3, comma 5, del 
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decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 45 del 2008. Al personale si applica l’art. 4, commi 1, lettera   a)  , e 
2, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 45 del 2008. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1   o    ottobre 2008 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 8.310.451 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea nella Repub-
blica del Chad e nella Repubblica Centrafricana, denominata EUFOR 
Tchad/RCA, di cui all’art. 3, comma 9, del decreto-legge n. 8 del 2008, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al personale 
si applica l’art. 4, commi 1, lettere   a)   e   d)  , e 2, del decreto-legge n. 8 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008 e la dia-
ria è calcolata, per l’intero anno 2008, con riferimento a quella prevista 
per la Repubblica democratica del Congo. 

 4.-5. (   Omissis   ). 
 6. È autorizzata, per l’anno 2008, l’ulteriore spesa di euro 12.373.484 

per la partecipazione di personale militare alle missioni in Afghanistan, 
denominate International Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL 
AFGHANISTAN, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 8 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 7. È autorizzata, per l’anno 2008, l’ulteriore spesa di euro 1.384.978 
per la partecipazione italiana alle missioni nei Balcani, di cui all’art. 3, 
comma 4, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1   o    ottobre 2008 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 1.516.046 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia, 
in esecuzione dell’accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il 
Governo libico per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clande-
stina e della tratta degli esseri umani, siglato in data 29 dicembre 2007, 
di cui all’art. 3, comma 20, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al personale si applica 
l’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1   o    ottobre 2008 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 121.387 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione delle Nazioni 
Unite in Haiti, denominata    United Nations Stabilization Mission in Hai-
ti    (MINUSTAH), di cui all’art. 3, comma 24, del decreto-legge n. 8 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al per-
sonale si applica l’art. 4, commi 1, lettera   a)  , e 2, del decreto-legge n. 8 
del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008.».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, 
nelle acque territoriali e nello spazio aereo dei Paesi inte-
ressati e fi no alla data di uscita dagli stessi per il rientro 
nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 
partecipa alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto è corrisposta al netto delle ritenute per tutta la durata 
del periodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga e agli 
altri assegni a carattere fi sso e continuativo, l’indennità 
di missione di cui al   regio decreto 3 giugno 1926, n. 941  , 
nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali in-
dennità e contributi corrisposti allo stesso titolo agli inte-
ressati direttamente dagli organismi internazionali: 

   a)   misura del 98 per cento al personale che partecipa 
alle missioni UNIFIL, compreso il personale facente par-
te della struttura attivata presso le Nazioni Unite, MSU, 
EULEX Kosovo,     Security Force Training Plan, Joint 
Enterprise,     Albania 2, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EU-
BAM Rafah, UNAMID, MINUSTAH; 

   b)   misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Ara-
bi Uniti e Oman, al personale che partecipa alle missioni 
ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, nonché al personale 
impiegato negli Emirati Arabi Uniti e in Iraq, al personale 
impiegato nelle unità di coordinamento JMOUs, al per-
sonale dell’Arma dei carabinieri in servizio di sicurezza 
presso la sede diplomatica di Kabul e quella di Herat; 

    c)   misura intera al personale che partecipa alla mis-
sione EUPOL COPPS in Palestina e alla missione del-
l’Unione europea in Moldova e Ucraina;  

    d)   misura intera incrementata del 30 per cento, se non 
usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, 
al personale che partecipa alle missioni CIU, UNAMID, 
EUPOL RD CONGO, EUSEC RD CONGO, UNFICYP, 
Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale 
impiegato presso il      Military Liason Offi ce      della missione 
     Joint Enterprise     , il NATO HQ Tirana, l’OHQ Parigi e il 
FHQ EU della missione EUFOR Tchad/RCA;  

    e)   misura intera incrementata del 30 per cento, cal-
colata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Sau-
dita, Emirati Arabi Uniti e Oman, se non usufruisce, a 
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale 
impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa;  

    f)   misura del 98 per cento ovvero intera incrementata 
del 30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di 
vitto e alloggio gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con 
riferimento alla Turchia, al personale che partecipa alla 
missione EUMM Georgia, a decorrere dal 21 settembre 
2008;  

    g)   misura del 98 per cento ovvero intera incremen-
tata del 30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi tito-
lo, di vitto e alloggio gratuiti, calcolata sulla diaria pre-
vista con riferimento alla Repubblica democratica del 
Congo, al personale che partecipa alla missione EUFOR 
Tchad/RCA.  

 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento eco-
nomico corrisposto al personale che partecipa alle attività 
di assistenza alle Forze armate albanesi di cui all’  arti-
colo 3  , comma 12, non si applica l’  articolo 28, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge 4 agosto 2006, n. 248  . 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di coopera-
zione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi 
dell’area balcanica e alla missione in Libia si applica il 
trattamento economico previsto dalla   legge 8 luglio 1961, 
n. 642  , e l’indennità speciale, di cui all’  articolo 3   della me-
desima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno 
di lungo servizio all’estero. Non si applica l’  articolo 28, 
comma 1, del decreto-legge n. 223 del 2006  , convertito, 
con modifi cazioni, dalla   legge n. 248 del 2006  . 

 4. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 30 giugno 
2009, ai militari inquadrati nei contingenti impiegati 
nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, 
in sostituzione dell’indennità di impiego operativo ov-
vero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, 
se più favorevole, l’indennità di impiego operativo nella 
misura uniforme pari al 185% dell’indennità di impiego 
operativo di base di cui all’  articolo 2, primo comma, della 
legge 23 marzo 1983, n. 78  , e successive modifi cazioni, 
se militari in servizio permanente, e a euro 70, se volon-
tari di truppa in ferma breve o prefi ssata. Si applicano 
l’  articolo 19, primo comma, del testo unico delle nor-
me sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e 
militari dello Stato di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092  , e l’  articolo 51, 
comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917  , e successive modifi cazioni. 
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 5. Il personale militare impiegato dall’ONU nella 
missione UNIFIL con contratto individuale conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce 
l’indennità di missione di cui al comma 1, con spese di 
vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione. Eventua-
li retribuzioni o altri compensi corrisposti direttamente 
dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di indennità 
e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Am-
ministrazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza 
dell’importo corrispondente alla somma del trattamento 
economico fi sso e continuativo e dell’indennità di missio-
ne di cui al comma 1, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di 
servizio e di imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze 
armate e dell’Arma dei carabinieri presso i comandi, le 
unità, i reparti e gli enti costituiti per lo svolgimento delle 
missioni internazionali di cui al presente decreto sono va-
lidi ai fi ni dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle 
tabelle 1, 2 e 3 allegate ai decreti legislativi 30 dicem-
bre 1997, n. 490, e   5 ottobre 2000, n. 298  , e successive 
modifi cazioni. 

 7. Per le esigenze connesse con le missioni internazio-
nali di cui al presente decreto, in deroga a quanto previsto 
dall’  articolo 64 della legge 10 aprile 1954, n. 113  , nell’an-
no 2009 possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’  articolo 25 del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215  , e successive modifi cazio-
ni, gli uffi ciali appartenenti alla riserva di complemento, 
nei limiti del contingente stabilito dalla legge di bilancio 
per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Per le esigenze connesse con le missioni interna-
zionali di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili e nel rispetto delle consistenze an-
nuali previste dal decreto di cui all’  articolo 23, comma 2, 
della legge 23 agosto 2004, n. 226  , il periodo di ferma 
dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un mas-
simo di sei mesi. 

 9. Nelle aree operative in cui si svolgono le missioni 
internazionali, nonché sui mezzi aerei e unità navali im-
pegnati in operazioni militari al di fuori dello spazio aereo 
e delle acque territoriali nazionali, in assenza di persona-
le medico, al personale infermieristico militare specifi -
catamente formato e addestrato è consentita, nei casi di 
urgenza ed emergenza, l’effettuazione di manovre per il 
sostegno di base ed avanzato delle funzioni vitali e per il 
supporto di base ed avanzato nella fase di pre-ospedaliz-
zazione del traumatizzato. Negli stessi casi di urgenza ed 
emergenza, in assenza di personale sanitario, ai militari 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, for-
mati quali soccorritori militari è consentita l’applicazione 
di tecniche di primo soccorso nei limiti di quanto previsto 
da apposito protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministero 
della difesa e dal Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali. 

 10. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano gli   articoli 2  , 
commi 2 e 3,   3  ,   4  ,   5  ,   7   e   13 del decreto-legge 28 dicembre 
2001, n. 451  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 
27 febbraio 2002, n. 15  . 

 11. Per l’anno 2009, al personale civile del Ministero 
della difesa comandato in missione fuori della ordinaria 
sede di servizio per esigenze di servizio non si applica 
l’  articolo 1, comma 213, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266  . Per la fi nalità di cui al presente comma è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000.   

  Riferimenti normativi:
      —    Per i riferimenti al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, si veda-

no i riferimenti all’art. 01. 
 – Si riporta il testo dell’art. 28, comma 1, del decreto-legge 4 lu-

glio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fi sca-
le», pubblicato nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 186 
dell’11 agosto 2006: 

 «1. Le diarie per le missioni all’estero di cui alla tabella    B    allegata 
al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica in data 27 agosto 1998, e successive modifi cazioni, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 202 del 31 agosto 1998, sono ridotte del 
20 per cento a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto. La riduzione si applica al personale appartenente alle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del   decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165  , e successive modifi cazioni.». 

  —    Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 8 luglio 1961, n. 642, re-
cante «Trattamento economico del personale dell’Esercito, della Marina 
e dell’Aeronautica destinato isolatamente all’estero presso Delegazioni 
o Rappresentanze militari ovvero presso enti, comandi od organismi in-
ternazionali», pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 186 del 29 luglio 
1961: 

 «Art. 3    —    Al personale di cui all’art. 1 può essere attribuita, qua-
lora l’assegno di lungo servizio all’estero non sia ritenuto suffi ciente in 
relazione a particolari condizioni di servizio, una indennità speciale da 
stabilirsi nella stessa valuta dall’assegno di lungo servizio all’estero, con 
le modalità previste dall’art. 27 della   legge 26 marzo 1958, n. 361  .». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, primo comma, della legge 23 mar-
zo 1983, n. 78, recante «Aggiornamento della legge 5 maggio 1976, 
n. 187», pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 85 del 28 marzo 1983: 

 «1.       Al personale militare dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica, salvo i casi previsti dagli articoli 3, 4, 5, 6, primo, secondo e 
terzo comma, e 7, spetta l’indennità mensile di impiego operativo di 
base nelle misure stabilite dall’annessa tabella I per gli uffi ciali e i sot-
tuffi ciali e nella misura di lire 50.000 per gli allievi delle accademie 
militari e per i graduati e i militari di truppa volontari, a ferma speciale 
o raffermati.». 

  —    Si riporta il testo dell’art. 19, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, recante «Ap-
provazione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza 
dei dipendenti civili e militari dello Stato», pubblicato nella    Gazzetta 
Uffi ciale    n. 120 del 9 maggio 1974: 

 «1. Il servizio prestato dai militari della Marina a bordo di navi 
in armamento o in riserva è aumentato di un terzo; lo stesso aumento 
si applica per il servizio prestato da detti militari sulla costa in tempo 
di guerra. È pure aumentato di un terzo il servizio di navigazione com-
piuto dai militari dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di 
fi nanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e del Corpo degli 
agenti di custodia, nonché dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco.». 

  —    Si riporta il testo dell’art. 51, comma 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante «Approvazio-
ne del testo unico delle imposte sui redditi», pubblicato nel supplemento 
ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 31 dicembre 1986: 

 «6. Le indennità e le maggiorazioni di retribuzione spettanti ai la-
voratori tenuti per contratto all’espletamento delle attività lavorative in 
luoghi sempre variabili e diversi, anche se corrisposte con carattere di 
continuità, le indennità di navigazione e di volo previste dalla legge o 
dal contratto collettivo, nonché le indennità di cui all’art. 133 del   decreto 
del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959  , n. 1229, concorrono 
a formare il reddito nella misura del 50 per cento del loro ammontare. 
Con decreto del Ministro delle fi nanze, di concerto con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, possono essere individuate categorie 
di lavoratori e condizioni di applicabilità della presente disposizione.». 

  —    Il decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, recante «Rior-
dino del reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli 
uffi ciali, a norma dell’art. 1, comma 97, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662» è pubblicato nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    
n. 17 del 22 gennaio 1997. Le tabelle 1, 2 e 3 allegate al decreto legisla-
tivo, come modifi cate dalla legge 2 dicembre 2004, n. 299, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 294 del 16 dicem-
bre 2004, prevedono, tra l’altro, gli obblighi da assolvere ai fi ni della 
valutazione per l’avanzamento nel ruolo di appartenenza degli uffi ciali 
in servizio permanente. 

  —    Il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, recante «Riordino 
del reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli uffi cia-
li dell’Arma dei carabinieri, a norma dell’art. 1 della legge 31 marzo 
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2000, n. 78», è pubblicato nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 248 del 23 ottobre 2000. Le tabelle 1, 2 e 3 allegate al decreto 
legislativo prevedono, tra l’altro, gli obblighi da assolvere ai fi ni della 
valutazione per l’avanzamento nel ruolo di appartenenza degli uffi ciali 
in servizio permanente. 

  —    Si riporta il testo dell’art. 64 della legge 10 aprile 1954, n. 113, 
recante «Stato degli uffi ciali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica», pubblicata nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 98 
del 29 aprile 1954: 

 «Art. 64. —       La categoria della riserva di complemento comprende 
gli uffi ciali che, avendo cessato di appartenere alla categoria di comple-
mento o al servizio permanente nei casi e nelle condizioni previsti dalla 
presente legge, hanno obblighi di servizio soltanto in tempo di guerra». 

  —    Si riporta il testo degli articoli 21 e 25 — come modifi cato dal 
decreto legislativo 31 luglio 2003, n. 236, e dal decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 197 — del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, 
recante «Disposizioni per disciplinare la trasformazione progressiva 
dello strumento militare in professionale, a norma dell’art. 3, comma 1, 
della legge 14 novembre 2000, n. 331», pubblicato nel supplemento or-
dinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 133 dell’11 giugno 2001: 

 «Art. 21    (    Uffi ciali ausiliari). —    1. Sono uffi ciali ausiliari di ciascu-
na Forza armata, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di 
fi nanza, i cittadini di ambo i sessi reclutati in qualità di: 

    a)   uffi ciali di complemento in servizio di prima nomina e in fer-
ma o rafferma biennale, reclutati ai sensi della normativa vigente, o del 
congedo;  

    b)   uffi ciali piloti di complemento reclutati ai sensi dei titoli II e 
III della     legge 19 maggio 1986, n. 224    ;  

    c)   uffi ciali in ferma prefi ssata o in rafferma;  
    d)   uffi ciali delle forze di completamento.  

 2. Il reclutamento degli uffi ciali ausiliari di cui alle lettere   c)   e   d)   
può avvenire solo al fi ne di soddisfare specifi che e mirate esigenze delle 
singole Forze armate connesse alla carenza di professionalità tecniche 
nei rispettivi ruoli ovvero alla necessità di fronteggiare particolari esi-
genze operative. 

 3. Il numero massimo delle singole categorie di uffi ciali ausiliari 
da mantenere annualmente in servizio è fi ssato con la legge di bilancio, 
in coerenza con il processo di trasformazione dello strumento militare 
in professionale.». 

 «Art. 25    (    Uffi ciali delle forze di completamento).    — 1. In relazione 
alla necessità di disporre di adeguate forze di completamento, con spe-
cifi co riferimento alle esigenze correlate con le missioni internazionali 
ovvero con le attività addestrative, operative e logistiche sia sul terri-
torio nazionale sia all’estero, gli uffi ciali di complemento o in ferma 
prefi ssata, su proposta dei rispettivi Stati maggiori o Comandi generali e 
previo consenso degli interessati, possono essere richiamati in servizio 
con il grado e l’anzianità posseduta ed ammessi ad una ferma non supe-
riore ad un anno, rinnovabile a domanda dell’interessato per non più di 
una volta, al termine della quale sono collocati in congedo. 

 2. Agli uffi ciali delle forze di completamento si applicano le norme 
di stato giuridico previste per gli uffi ciali del servizio permanente. 

 3. L’avanzamento dei predetti uffi ciali avviene con le modalità pre-
viste per gli uffi ciali del congedo di cui al Titolo IV della   legge 12 no-
vembre 1955, n. 1137  , e successive modifi cazioni. 

 4. Gli uffi ciali inferiori delle forze di completamento possono par-
tecipare ai concorsi per il reclutamento degli uffi ciali di cui all’art. 4, 
comma 4, e all’art. 5, comma 1, del   decreto legislativo 30 dicembre 
1997, n. 490  , e successive modifi cazioni, sempre che gli stessi non ab-
biano superato il 40° anno di età. Al termine dei prescritti corsi forma-
tivi, i predetti uffi ciali sono iscritti in ruolo, con il grado rivestito, dopo 
l’ultimo dei parigrado in ruolo. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano all’Arma dei ca-
rabinieri con riferimento al reclutamento degli uffi ciali di cui agli ar-
ticoli 6, comma 3, 7, comma 1 e 8, comma 1, del   decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 298  , sempreché gli uffi ciali interessati non abbiano 
superato il 34° anno di età. 

 5  -bis  . Fermi restando gli ulteriori requisiti prescritti dalla normati-
va vigente, gli uffi ciali inferiori delle forze di completamento del Corpo 
della guardia di fi nanza possono partecipare, esclusivamente in relazio-
ne ai posti loro riservati ai sensi dell’art. 26, comma 4  -ter  , ai concorsi 
per il reclutamento degli uffi ciali di cui all’art. 9 del   decreto legislativo 
n. 69 del 2001  , sempreché gli uffi ciali interessati non abbiano superato 
il trentaquattresimo anno di età. Al termine dei prescritti corsi formativi 
i predetti uffi ciali sono iscritti in ruolo, con il grado rivestito, dopo l  ’ul-
timo dei pari grado in ruolo  . 

 6. La nomina ad uffi ciale di complemento ai sensi dell’art. 4 del 
regio decreto 16 maggio 1932, n. 819, può essere conferita ai cittadini 
italiani in possesso di spiccata professionalità che diano ampio affi da-
mento di prestare opera profi cua nelle Forze armate. La nomina è con-
ferita previo giudizio della Commissione ordinaria d’avanzamento, che 

stabilisce il grado ed il ruolo d’assegnazione, sentiti i rispettivi Capi di 
stato maggiore o Comandanti generali. 

 7. Con decreto del Ministro della difesa o del Ministro delle fi -
nanze, secondo le rispettive competenze, sono defi nite in relazione alle 
specifi che esigenze di ciascuna Forza armata, dell’Arma dei carabinieri 
e del Corpo della guardia di fi nanza: 

    a)   le modalità per l’individuazione delle ferme e della loro even-
tuale estensione nell’ambito del limite massimo di cui al comma 1;  

    b)   i requisiti fi sici ed attitudinali richiesti ai fi ni dell’esercizio 
delle mansioni previste per gli uffi ciali chiamati o richiamati in servi-
zio. Gli ordinamenti di ciascuna Forza armata, dell’Arma dei carabinieri 
e del Corpo della guardia di fi nanza individuano gli eventuali speci-
fi ci requisiti richiesti, anche relativamente alle rispettive articolazioni 
interne;  

    c)   le procedure da seguirsi, le modalità per l’individuazione 
delle professionalità e del grado conferibile ai sensi del comma 6, gli 
eventuali ulteriori requisiti, secondo criteri analoghi a quelli individuati 
dal titolo II del regio decreto 16 maggio 1932, n. 819.  

 8. Agli uffi ciali delle forze di completamento, che siano lavoratori 
dipendenti pubblici, chiamati in servizio per le esigenze delle forze di 
completamento, spettano, in aggiunta alle competenze fi sse ed eventuali 
determinate ed attribuite ai sensi dell’art. 28, comma 5, e limitatamen-
te al periodo di effettiva permanenza nelle posizioni precedentemente 
individuate, anche lo stipendio e le altre indennità a carattere fi sso e 
continuativo, fatta eccezione per l’indennità integrativa speciale, dovute 
dall’amministrazione di origine, che ne assicura la diretta corresponsio-
ne all’interessato.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 23, comma 2, della legge 23 agosto 
2004, n. 226, recante «Sospensione anticipata del servizio obbligatorio 
di leva e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefi ssata, nonché 
delega al Governo per il conseguente coordinamento con la normati-
va di settore», pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 204 del 31 agosto 
2004: 

 « 2. A decorrere dall’anno 2007 e fi no al 31 dicembre 2020 le con-
sistenze dei volontari in ferma prefi ssata e in rafferma di ciascuna Forza 
armata sono annualmente determinate con il decreto del Ministro della 
difesa, adottato di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze 
e per la funzione pubblica, previsto dall’art.   2, comma 3  , del   decreto 
legislativo 8 maggio 2001, n. 215  , secondo un andamento coerente con 
l’evoluzione degli oneri complessivamente previsti per l’anno di riferi-
mento dalla tabella A allegata alla   legge 14 novembre 2000, n. 331  , e 
dalla tabella C allegata alla presente legge.». 

  —    Si riporta il testo degli articoli 2 (commi 2 e 3) 3, 4, 5, 7 e 13, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, recante «Disposizioni urgenti per la 
proroga della partecipazione italiana a operazioni militari internaziona-
li», pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 49 del 27 febbraio 2002: 

 «Art. 2    (Indennità di missione).     —     1.   (Omissis)  .  
 2. Durante i periodi di riposo e recupero previsti dalle normative 

di settore, fruiti fuori dal teatro di operazioni e in costanza di missione, 
al personale militare e della Polizia di Stato è corrisposta un’indennità 
giornaliera pari alla diaria di missione estera percepita. 

 3. Ai fi ni della corresponsione dell’indennità di missione i volon-
tari in ferma annuale, in ferma breve e in ferma prefi ssata delle Forze 
armate sono equiparati ai volontari di truppa in servizio permanente.». 

 «Art. 3    (    Trattamento assicurativo e pensionistico).     —    1. Al per-
sonale militare e della Polizia di Stato è attribuito il trattamento assi-
curativo di cui alla   legge 18 maggio 1982, n. 301  , con l’applicazione 
del coeffi ciente previsto dall’art. 10 della   legge 26 luglio 1978, n. 417  , 
ragguagliandosi il massimale minimo al trattamento economico del per-
sonale con il grado di sergente maggiore o grado corrispondente. 

 2. Nei casi di decesso e di invalidità per causa di servizio si ap-
plicano, rispettivamente, l’art. 3 della   legge 3 giugno 1981, n. 308  , e 
successive modifi cazioni, e le disposizioni in materia di pensione pri-
vilegiata ordinaria di cui al testo unico delle norme sul trattamento di 
quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, approvato con   de-
creto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092  , e suc-
cessive modifi cazioni. Il trattamento previsto per i casi di decesso e di 
invalidità si cumula con quello assicurativo di cui al comma 1, nonché 
con la speciale elargizione e con l’indennizzo privilegiato aeronautico 
previsti, rispettivamente, dalla   legge 3 giugno 1981, n. 308  , e dal regio 
decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, convertito dalla   legge 5 agosto 
1927, n. 1835  , e successive modifi cazioni, nei limiti stabiliti dall’ordi-
namento vigente. Nei casi di infermità contratta in servizio si applica 
l’art. 4  -ter   del   decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 393  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge 28 febbraio 2001, n. 27  , come modifi cato 
dall’art. 3  -bis   del   decreto-legge 19 luglio 2001, n. 294  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge 29 agosto 2001, n. 339  .» . 

 «Art. 4 (   Personale in stato di prigionia o disperso)   .    —    1. Le di-
sposizioni di cui agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 1, si applicano 
anche al personale militare e della Polizia di Stato in stato di prigionia 
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o disperso. Il tempo trascorso in stato di prigionia o quale disperso è 
computato per intero ai fi ni del trattamento di pensione.». 

 «Art. 5    (    Disposizioni varie).     —    1. Al personale che partecipa alle 
operazioni internazionali di cui all’art. 1: 

    a)   non si applica l’art. 3, primo comma, lettera   b)  , della     leg-
ge 21 novembre 1967, n. 1185    , al fi ne del rilascio del passaporto di 
servizio;  

    b)   non si applicano le disposizioni in materia di orario di 
lavoro;  

    c)   è consentito l’utilizzo a titolo gratuito delle utenze telefoni-
che di servizio, se non risultano disponibili sul posto adeguate utenze 
telefoniche per uso privato, fatte salve le priorità correlate alle esigenze 
operative.».  

 «Art. 7    (    Personale civile).     —    1. Al personale civile eventualmente 
impiegato nelle operazioni militari di cui all’art. 1 si applicano le di-
sposizioni del presente decreto per quanto compatibili, ad eccezione di 
quelle di cui all’art. 6.». 

 «Art. 13    (    Norme di salvaguardia del personale).     —    1. Il personale 
militare che ha presentato domanda di partecipazione ai concorsi interni 
banditi dal Ministero della difesa per il personale in servizio e non può 
partecipare alle varie fasi concorsuali, in quanto impiegato nell’opera-
zione di cui all’art. 1, comma 3, ovvero impegnato fuori dal territorio 
nazionale per attività connesse alla predetta operazione, è rinviato d’uf-
fi cio al primo concorso utile successivo, fermo restando il possesso dei 
requisiti di partecipazione previsti dal bando di concorso per il quale ha 
presentato domanda. 

 2. Al personale di cui al comma 1, qualora vincitore del concorso 
e previo superamento del relativo corso ove previsto, sono attribuite, ai 
soli fi ni giuridici, la stessa anzianità assoluta dei vincitori del concorso 
per il quale ha presentato domanda e l’anzianità relativa determinata dal 
posto che avrebbe occupato nella relativa graduatoria.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 213, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)»,
pubblicata nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 
29 dicembre 2005: 

 «213. L’indennità di trasferta di cui all’art.   1, primo comma  , della 
  legge 26 luglio 1978, n. 417  , e all’art.   1, primo comma  , del   decreto del 
Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513  , l’indennità sup-
plementare prevista dal primo e   secondo comma dell’art. 14   della   legge 
18 dicembre 1973, n. 836  , nonché l’indennità di cui all’art.   8   del   decreto 
legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320  , sono soppresse. Sono 
soppresse le analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi na-
zionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi 
compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplomatica.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia penale    

     1. Al personale militare che partecipa alle missioni in-
ternazionali di cui al presente decreto si applicano il co-
dice penale militare di pace e l’  articolo 9, commi 3, 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 
2001, n. 421  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 
31 gennaio 2002, n. 6  . 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori    o nel-
l’alto mare    in cui si svolgono gli interventi e le missioni 
internazionali di cui al presente decreto, a danno dello 
Stato o di cittadini italiani partecipanti agli interventi e 
alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del 
Ministro della giustizia e sentito il Ministro della difesa 
per i reati commessi a danno di appartenenti alle Forze 
armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti 
alla giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria com-
messi, nel territorio e per il periodo in cui si svolgono gli 
interventi e le missioni internazionali di cui al presente 
decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribuna-
le di Roma. 

 4   . I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codi-
ce della navigazione e quelli ad essi connessi ai sensi 
dell’articolo 12 del codice di procedura penale, inclusi 

i reati a danno dello Stato o dei cittadini italiani che par-
tecipano alla missione di cui all’articolo 3, comma 14, 
commessi in alto mare o in acque territoriali altrui e ac-
certati durante la medesima missione sono puniti ai sensi 
dell’articolo 7 del codice penale e la competenza è attri-
buita al tribunale di Roma.  

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo    ovvero di 
interrogatorio di persona sottoposta alla misura coerci-
tiva della custodia cautelare in carcere    per i reati di cui 
al comma 4, qualora esigenze operative non consentano 
di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria, si applica l’  articolo 9, 
   commi 5 e 6   , del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421  , 
convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 31 gennaio 
2002, n. 6  . Negli stessi casi l’arrestato o il fermato posso-
no essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può di-
sporre l’affi damento in custodia all’armatore, all’esercen-
te ovvero al proprietario della nave o aeromobile catturati 
con atti di pirateria.   

  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta il testo dell’art. 9, commi 3, 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 
e 6 del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6, recante «Disposizioni urgenti 
per la partecipazione di personale militare all’operazione multinaziona-
le denominata    Enduring Freedom   .», pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    
n. 28 del 2 febbraio 2002: 

 «3. La competenza territoriale è del tribunale militare di Roma. 
 4. Oltre che nei casi previsti dall’art. 380, comma 1, del codice di 

procedura penale gli uffi ciali di polizia giudiziaria militare procedono 
all’arresto di chiunque è colto in fl agranza di uno dei seguenti reati 
militari: 

    a)   disobbedienza aggravata previsto dall’art. 173, secondo com-
ma, del codice penale militare di pace;  

    b)   rivolta, previsto dall’art. 174 del codice penale militare di 
pace;  

    c)   ammutinamento, previsto dall’art. 175 del codice penale mi-
litare di pace;  

    d)   insubordinazione con violenza, previsto dall’art. 186 del co-
dice penale militare di pace, e violenza contro un inferiore aggravata, 
previsto dall’art. 195, secondo comma, del medesimo codice;  

    e)   –   f)        (Omissis).   
 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo, qualora le esigenze 

belliche od operative non consentano che l’arrestato sia posto tempe-
stivamente a disposizione dell’autorità giudiziaria militare, l’arresto 
mantiene comunque la sua effi cacia purché il relativo verbale pervenga, 
anche con mezzi telematici, entro quarantotto ore al pubblico ministe-
ro e l’udienza di convalida si svolga, con la partecipazione necessaria 
del difensore, nelle successive quarantotto ore. In tale caso gli avvisi al 
difensore dell’arrestato o del fermato sono effettuati da parte del pub-
blico ministero. In tale ipotesi e fatto salvo il caso in cui le oggettive 
circostanze belliche od operative non lo consentano, si procede all’in-
terrogatorio da parte del pubblico ministero, ai sensi dell’art. 388 del 
codice di procedura penale, e all’udienza di convalida davanti al giudice 
per le indagini preliminari, ai sensi dell’art. 391 del codice di procedura 
penale, a distanza mediante un collegamento videotelematico od audio-
visivo, realizzabile anche con postazioni provvisorie, tra l’uffi cio del 
pubblico ministero ovvero l’aula ove si svolge l’udienza di convalida 
e il luogo della temporanea custodia, con modalità tali da assicurare 
la contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti in 
entrambi i luoghi e la possibilità di udire quanto viene detto e senza 
aggravio di spese processuali per la copia degli atti. Il difensore o il suo 
sostituto e l’imputato possono consultarsi riservatamente, per mezzo di 
strumenti tecnici idonei. Un uffi ciale di polizia giudiziaria è presente nel 
luogo in cui si trova la persona arrestata o fermata, ne attesta l’identità 
dando atto che non sono posti impedimenti o limitazioni all’esercizio 
dei diritti e delle facoltà a lui spettanti e redige verbale delle operazioni 
svolte. Senza pregiudizio per la tempestività dell’interrogatorio, l’im-
putato ha altresì diritto di essere assistito, nel luogo dove si trova, da 
un altro difensore di fi ducia ovvero da un uffi ciale presente nel luogo. 
Senza pregiudizio per i provvedimenti conseguenti all’interrogatorio 
medesimo, dopo il rientro nel territorio nazionale, l’imputato ha diritto 
ad essere ulteriormente interrogato nelle forme ordinarie. 
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 6. Con le stesse modalità di cui al comma 5 si procede all’interroga-
torio della persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia caute-
lare in carcere, quando questa non possa essere condotta, nei termini pre-
visti dall’art. 294 del codice di procedura penale, in un carcere giudiziario 
militare per rimanervi a disposizione dell’autorità giudiziaria militare.». 

  —    Si riporta il testo degli articoli 1135 e 1136 del codice della 
navigazione: 

  «   Art. 1135        (    Pirateria). —    Il comandante o l’uffi ciale di nave na-
zionale o straniera, che commette atti di depredazione in danno di una 
nave nazionale o straniera o del carico, ovvero a scopo di depredazione 
commette violenza in danno di persona imbarcata su una nave nazionale 
o straniera, è punito con la reclusione da dieci a venti anni. 

 Per gli altri componenti dell’equipaggio la pena è diminuita in mi-
sura non eccedente un terzo; per gli estranei la pena è ridotta fi no alla 
metà.». 

 «Art. 1136    (    Nave sospetta di pirateria)   .    —    Il comandante o l’uf-
fi ciale di nave nazionale o straniera, fornita abusivamente di armi, che 
naviga senza essere munita delle carte di bordo, è punito con la reclu-
sione da cinque a dieci anni. 

 Si applica il secondo comma dell’articolo precedente.». 
   
 — Si riporta il testo dell’art. 12 del codice di procedura penale: 
 «Art. 12    (    Casi di connessione)   .    —    1. Si ha connessione di 

procedimenti: 
    a)   se il reato per cui si procede è stato commesso da più persone 

in concorso o cooperazione fra loro, o se più persone con condotte indi-
pendenti hanno determinato l’evento;  

    b)   se una persona è imputata di più reati commessi con una sola 
azione od omissione ovvero con più azioni od omissioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso;  

    c)   se dei reati per cui si procede gli uni sono stati commessi per 
eseguire o per occultare gli altri.    

  Art. 6.
      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate di 
cui al presente decreto si applicano le disposizioni in ma-
teria contabile previste dall’  articolo 8, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451  , convertito, con 
modifi cazioni, dalla   legge 27 febbraio 2002, n. 15  . 

 2. Le disposizioni di cui al   comma 2 dell’  articolo 8   
del   decreto-legge n. 451 del 2001  , convertito, con modi-
fi cazioni, dalla   legge n. 15 del 2002   sono estese alle ac-
quisizioni di materiali d’armamento, di equipaggiamenti 
individuali e di materiali informatici e si applicano entro 
il limite complessivo di euro 50.000.000 a valere sullo 
stanziamento di cui all’  articolo 7  . 

 3. Per assicurare la prosecuzione delle missioni in-
ternazionali senza soluzione di continuità, entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il Ministro dell’economia e fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore ai due sesti delle spese auto-
rizzate dal presente decreto, e comunque non inferiore a 
euro 120.000.000 dei quali euro 100.000.000 destinati al 
Ministero della difesa, a valere sullo stanziamento di cui 
all’  articolo 7  .   
  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta il testo dell’art. 8, commi 1 e 2, del citato decreto-leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 451, è il seguente: 

 «1. In relazione alle operazioni di cui all’art. 1, in caso di urgenti 
esigenze connesse con l’operatività dei contingenti, gli Stati maggiori di 
Forza armata, e per essi i competenti ispettorati di Forza armata, accer-
tata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti accentrati già ope-
ranti, possono disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza previste 
dalla vigente normativa per l’acquisizione di beni e servizi. 

 2. Nei limiti temporali ed in relazione alle operazioni di cui al-
l’art. 1, il Ministero della difesa è autorizzato, in caso di necessità ed 
urgenza, anche in deroga alle vigenti disposizioni di contabilità gene-
rale dello Stato e ai capitolati d’oneri, a ricorrere ad acquisti e lavori 
da eseguire in economia, entro il limite complessivo di euro 5.164.569, 
a valere sullo stanziamento di cui all’art. 15, in relazione alle esigen-
ze di revisione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, di 
esecuzione di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative e di acqui-
sizione di apparati di comunicazione e per la difesa nucleare, biologica 
e chimica.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente decreto, pari complessivamente a euro 
   808.385.522     per l’anno 2009     e a euro     250.000 a     decorre-
re dal 2010   ,    si provvede    :  

     a)   quanto a euro 808.135.522 per l’anno 2009, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’      articolo 1, comma 1240, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296      ;   

     b)   quanto a euro       250.000 a       decorrere dall’anno 
2009, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fi ni del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2009, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero degli affari esteri.   

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», pubblicata 
nel supplemento ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicem-
bre 2006: 

 «1240. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la 
spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipazione italia-
na alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito un apposito 
fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.».   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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